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1. INTRODUZIONE

Il suono, come il freddo o il cal-

do, è una sensazione.

Il rumore, come il freddo o il cal-

do, è una sensazione percepita 

che può essere piacevole o spia-

cevole.

Per garantire una sensazio-

ne piacevole a livello acustico, 

come per il freddo o il caldo è 

fondamentale l’isolamento.

Il costruito contemporaneo, per 

la normativa vigente, richiede 

standard sempre più elevati in 

termini di isolamento termico ed 

acustico; pertanto tutte le figu-

re coinvolte nella progettazione 

e nella realizzazione delle opere 

devono essere a conoscenza delle 

problematiche legate all’acustica.

Il calcestruzzo cellulare YTONG, 

in virtù della presenza nell’in-

terno della propria massa di 

una quantità notevole di bolle 

d’aria indipendenti le une dalle 

altre, contribuisce positivamen-

te a soddisfare i requisiti acustici 

passivi degli edifici richiesti dalla 

normativa di riferimento.

Questo manuale vuole essere 

una riflessione sulle dinami-

che acustiche per il sistema 

costruttivo in calcestruzzo cel-

lulare e vuole fornire spunti e 

suggerimenti  che consentano 

di prevenire errori progettuali 

ed esecutivi, evitando interventi 

successivi onerosi e complessi.

Si è volutamente tralasciato la 

parte prettamente tecnica di fisi-

ca acustica per focalizzarsi sulle 

questioni pratiche con uno stru-

mento semplice ed accessibile.
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ISOLAMENTO ACUSTICO

Si parla di isolamento acustico 

di una struttura quando si valuta 

la sua capacità generale di evita-

re che il suono si propaghi da un 

ambiente all’altro. Ci sono per-

tanto 2 tipologie di isolamento:

n Isolamento del suono tra-

smesso per via aerea

n Isolamento del suono tra-

smesso per via strutturale 

(rumore da impatto)

La trasmissione per via ae-

rea avviene poiché il rumore si 

propaga liberamente nell’aria 

senza incontrare ostacoli soli-

di; quando questo avviene se ne 

determina una vibrazione e con-

seguentemente la radiazione 

sonora si propaga nell’ambiente 

adiacente.

La trasmissione per via strut-

turale invece avviene quando il 

rumore si propaga attraverso 

vibrazioni elastiche dovute ad 

un impatto, che danno origine a 

propagazione per via aerea. Al-

tra precisazione necessaria è la 

distinzione tra: 

n Fonoisolamento – riguarda 

la capacità di un sistema di 

isolare un ambiente da suo-

ni esterni e viceversa; varia 

in funzione della frequenza 

del suono, delle proprietà fi-

siche, dimensionali e delle 

condizioni di vincolo dei com-

ponenti.

n Fonoassorbimento – è la ca-

pacità di una struttura di non 

riflettere l’energia verso una 

sorgente sonora.

 Dipende dalla natura dei ma-

teriali di essere assorbenti o 

meno dell’energia acustica; 

solitamente materiali porosi 

sono materiali assorbenti, 

materiali lisci e compatti no.

Il suono, una volta emesso, si propaga 
nell’aria fino ad incontrare l’elemento  
di separazione tra due ambienti;  
tale elemento, entrando in vibrazione,  
invia parte dell’energia sonora  
verso l’ambiente ricevente.

Applicando una forza direttamente  
sulla struttura (impatto), questa entra  
in vibrazione, dando origine alla 
trasmissione del suono per via aerea.

2. CONCETTI GENERALI 
DI ACUSTICA ARCHITETTONICA

Rappresentazione dei percorsi  
di trasmissione diretti (1) e laterali  
(3 per ciascun lato).

FONOISOLAMENTO

MISURE DI LABORATORIO 

E MISURE IN OPERA 

Come vedremo nel seguito i va-

lori limite riportati nelle norme 

vigenti si riferiscono a presta-

zioni in opera e per il fonoiso-

lamento sono rappresentati dal 

simbolo R’W; questo valore dif-

ferisce dal potere fonoisolante 

Rw misurato in laboratorio. In 

laboratorio infatti le misure ven-

gono fatte posizionando la pare-

te divisoria tra camere di prova 

disaccoppiate tra loro e questo 

permette di misurare solamente 

la trasmissione diretta del suo-

no, ed eliminare le trasmissioni 

laterali del rumore (detti anche 

fiancheggiamenti, componenti, 

che si aggiungono alla trasmis-

sione diretta del suono). 

Questo aspetto fondamentale 

spiega perché il potere fonoiso-

lante RW misurato in laboratorio 

o calcolato per via analitica se-

condo la EN 12354-1 è sempre 

maggiore del valore R’W misura-

to in opera.
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3. LA NORMATIVA

REQUISITI ACUSTICI PASSIVI 

DELLE PARTIZIONI E DELLE 

CHIUSURE DPCM 05.12.1997

Gli ambienti abitativi sono clas-

sificati dalla normativa vigente 

in sette categorie per le quali 

devono essere rispettati i livelli 

di isolamento fissati in tabella.  

n R’W (dB):

potere fonoisolante apparente 

di partizioni tra ambienti, i valori 

riportati in tabella si applicano 

solo alle partizioni che separano 

due distinte unità immobiliari. Il 

requisito si ritiene normalmente 

soddisfatto se, attraverso prove 

in opera, si dimostra il rispetto 

dei limiti fissati. La valutazione 

analitica secondo la norma EN 

12354-1 e le prove di laboratorio 

permettono di stimare il potere 

fonoisolante dei divisori, tenendo 

in conto la riduzione della pre-

stazione dovuta alle trasmissioni 

laterali e alle tolleranze di posa.

n D2m,nT,W (dB):

isolamento acustico di facciata 

riferito alle chiusure esterne de-

gli ambienti. Noti da prove di la-

boratorio i valori di RW dei singoli 

componenti (pareti, infissi ecc.), 

si ottiene l’indice D2m,nT,W con me-

todi di calcolo semplificati.

Classe 
acustica

Indici di valutazione Prestazioni acustiche 
per i divisori R’

WD
2m,nT,W

R’
W

I � 43 � 56 Molto buone
II � 40 � 53 Buone
III � 37 � 50 Di base
IV � 32 � 45 Modeste

Tipologia di area
Classe di isolamento acustico di facciata D

2m,nT,W
 e prestazioni acustiche attese in base alle classi

IV III II I

Molto silenziosa Di base Buone Molto buone Molto buone

Abbastanza silenziosa Modeste Di base Buone Molto buone

Mediamente rumorosa Modeste Modeste Di base Buone

Molto rumorosa Modeste Modeste Modeste Di base

LA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

DEGLI EDIFICI SECONDO LA 

NORMA UNI 11367

A luglio 2010 è stata pubblica-

ta la UNI 11367 “Classificazione 

acustica delle unità immobilia-

ri - procedura di valutazione e 

verifica in opera”, nuovo stru-

mento normativo nazionale 

sull’acustica in edilizia e base 

di riferimento per la nuova le-

gislazione sui requisiti acustici 

passivi che andrà a sostituire il 

noto DPCM 5.12.1997. La norma 

tecnica propone un metodo per 

Categoria Classificazione degli ambienti abitativi R’
W

D
2m,nT,W

A Edifici adibiti a residenza o assimilabili 50 40
B Edifici adibiti ad uffici o assimilabili 50 42
C Edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili 50 40
D Edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili 55 45
E Edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili 50 48
F Edifici adibiti ad attività ricreative o di culto e assimilabili 50 42
G Edifici adibiti ad attività commerciabili o assimilabili 50 42

la valutazione della “qualità” 

acustica delle unità immobiliari. 

In modo analogo a quanto viene 

fatto per la classificazione ener-

getica degli edifici, propone una 

classificazione degli stessi in 

base ai livelli di isolamento mi-

surati in opera. Come riportato 

nella tabella seguente, le classi 

sono quattro, dalla I (la miglio-

re) alla IV (la peggiore). La nor-

ma suggerisce – come standard 

minimo – il raggiungimento del-

la classe III per i rumori prove-

nienti da altre unità immobiliari 

(potere fonoisolante apparente 

R’w), mentre propone di definire 

l’isolamento acustico di facciata 

(D2m,nT,W) minimo in base al livello 

di rumore esterno all’immobile.
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4. CALCOLO PREVISIONALE  
E LEGGE DI MASSA

Come abbiamo visto, la norma-

tiva vigente richiede la verifica di 

misure in opera; questo implica 

pertanto misurazioni a lavori finiti. 

È tuttavia fondamentale avere un 

metodo di calcolo per poter “pro-

gettare” l’acustica di un edificio e 

non affidarsi al caso.

In tal senso è utile far riferimen-

to alla norma UNI EN 12354 e a 

valutazioni analitiche previsionali 

secondo le leggi di massa.

Il potere fonoisolante di una strut-

tura monolitica – secondo la legge 

della massa – migliora all’aumen-

tare del suo peso (kg/m2).

A seguito di prove sistemati-

che, effettuate in Germania,  si 

è riscontrato che il calcestruzzo 

poroso YTONG presenta valori di 

Rw migliori, rispetto ad altri ma-

teriali di uguale massa. 

Di questo risultato è stato addi-

rittura tenuto conto  nella nor-

ma DIN 4109, in cui si attribuisce 

al calcestruzzo poroso un bonus 

di 2 dB rispetto ad altri materiali 

da costruzione, a parità di peso 

superficiale e legge di massa 

usata per il calcolo previsionale. 

Tale norma tedesca ha costitui-

to il riferimento tecnico a livello 

europeo per l’acustica in edili-

zia, fino all’introduzione negli 

anni 2000 della norma europea 

UNI EN 12354-1 che, all’annesso 

B, rimanda a leggi di massa spe-

rimentali per la valutazione del 

potere fonoisolante di elementi 

di separazione tra ambienti.

LA LEGGE DI MASSA 

DI RIFERIMENTO

A livello europeo per i calcoli 

previsionali di elementi in cal-

cestruzzo cellulare la legge di 

massa di riferimento è:

RW  = 26,1 log m - 8,4 [dB]

per pareti di massa superficiale 

� 150 kg/m2

Rw = 32,6 log m - 22,5 [dB]

per pareti di massa superficiale 

� 150 kg/m2

Queste leggi di massa permet-

tono di valutare correttamente 

il potere fonoisolante di pareti in 

calcestruzzo cellulare, andan-

do a correggere la prestazione 

calcolata per le pareti di massa 

superficiale ridotta (inferiore a 

150 kg/m2). Ovviamente al fine 

di garantire la prestazione in 

opera è necessario valutare le 

trasmissioni laterali e limitarle, 

adottando opportuni vincoli pe-

rimetrali degli elementi di sepa-

razione tra gli ambienti.

Potere fonoisolante: risultati sperimentali
e legge di massa da norma DIN 4109

Calcestruzzo cellulare

Calcio-silicato

Legge di massa DIN 4109

Calcestruzzo cellulare 
Bonus + 2 dB
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Analizzeremo qui di seguito gli 

aspetti di isolamento acustico 

di facciata e tra pareti divisorie, 

con un accenno al potere fo-

noisolante del pannello MULTI-

POR, tralasciando il rumore da 

calpestio e quindi in rumore da 

impatto che non compete alle 

partizioni verticali. 

ISOLAMENTO ACUSTICO 

DI FACCIATA D2m,nT,w 

L’indice di valutazione dell’isola-

mento acustico di facciata D2m,nT,W 

caratterizza la capacità della fac-

ciata di uno specifico ambiente di 

abbattere il rumore proveniente 

dall’esterno e dipende da:

n potere fonoisolante degli ele-

menti che compongono la fac-

ciata

n presenza o meno di elemen-

ti schermanti esterni (come 

balconi o parapetti) 

n dimensione della stanza ana-

lizzata.

Alcuni di questi fattori sono de-

terminanti nel raggiungimento 

5. ISOLAMENTO DI FACCIATA - D2m,nT,w

del requisito minimo di legge. Il 

comportamento acustico del-

la facciata è infatti determinato 

dall’elemento più “debole” della 

stessa ed è per questo fonda-

mentale scegliere serramenti di 

buona qualità, oltre ad assicurare 

che i cassonetti e le bocchette di 

aerazione garantiscano un livello 

di protezione acustica adeguata.

Negli esempi riportati a destra 

e nelle pagine seguenti si vede 

come è inutile incrementare il po-

tere fonoisolante della muratura 

opaca, se non si ha un infisso con 

un potere fonoisolante di almeno 

38 dB - si ricorda che il requisito 

minimo di legge in ambito resi-

denziale è pari a 40 dB. 

D’altra parte le normative sul ri-

sparmio energetico portano alla 

scelta di serramenti con una 

buona tenuta all’aria e questo 

requisito contribuisce (a livello 

costruttivo dell’infisso) anche 

un buon comportamento acu-

stico.   Un discorso analogo può 

essere fatto per i locali dove sia 

prevista la presenza di bocchet-

te di aerazione. 

Nel caso in cui sia indispensabile 

incrementare il potere fonoiso-

lante della facciata, è possibile 

optare per una controparete in-

terna in gessofibra o gessorive-

stito, ottenendo incrementi DRW 

anche di 15-20 dB. 
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Tali valori sono stati ottenuti uti-

lizzando le leggi di massa spe-

cifiche per murature in calce-

struzzo cellulare riportate nelle 

pagine precedenti.

Il riscontro in opera ha portato 

ai seguenti valori misurati:

n Parete cieca – D2mnTw = 45 dB

n Parete finestrata  

D2mnTw = 41 dB

Lo scarto risultante è in linea 

coi valori attesi, ed è sostan-

zialmente dovuto alle perdite 

per trasmissione laterale e alle 

tolleranze di posa in opera della 

muratura e del serramento.

Si rimanda alla relazione tec-

nica seguente per valutazioni e 

dettagli in merito ai serramen-

ti utilizzati e alla loro influenza 

sulle prestazioni delle facciate

MURO OPACO E SUPERIFICI 

TRASPARENTI – PROVA  

IN OPERA 

Al fine di chiarire ulteriormente 

l’incidenza reale sull’isolamen-

to acustico di facciata delle su-

perfici trasparenti (porte e fine-

stre) o comunque di componenti 

diversi dalla parete opaca in 

muratura, riportiamo nelle pa-

gine seguenti la relazione tec-

nica redatta da T.E.P. S.r.l. (rif. 

www.anit.it) a seguito di alcune 

misure in opera eseguite su un 

edificio residenziale con tampo-

namenti esterni in blocchi leg-

geri YTONG.

Il calcolo previsionale secondo 

la norma EN 12354 delle pa-

reti rispettivamente cieca e fi-

nestrata oggetto della prova in 

opera, portano ai seguenti valo-

ri di isolamento acustico:

n Parete cieca – Rw = 47 dB

n Parete finestrata 

D2m,nT,w  = 44 dB
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TEP Srl – Tecnologia e Progetto 

6. Risultati delle misurazioni di isolamento acustico di 
facciata (D2mnTw) 

 

Di seguito si riportano i risultati delle misurazioni, per ogni misura è indicato: 

• Partizione esaminata  

• Risultato della misurazione 

• Confronto con il limite di legge 

• Descrizione partizione 

• Eventuali considerazioni 

 

I rapporti di prova sono riportati tra gli allegati. 

Misura 1 

Partizione esaminata: facciata camera da letto, appartamento 2, piano terra – via Borsa. 

   

  
Fig. 3 - pianta camera da letto app.2 piano terra via Borsa 

 

 

Tipo di misura: misurazione dell’indice di isolamento acustico di facciata (D2mnTw) 

 

Ambiente emittente: esterno 

Ambiente ricevente: camera da letto, appartamento 2, piano terra – via Borsa. 

                              

Risultato della misurazione:   D2mnTw = 45 dB  (Rapporto di prova n° 1) 

Limite di legge (DPCM 5-12-1997): D2mnTw minimo = 40 dB 

 

La partizione rispetta il limite imposto dal DPCM 5-12-1997 

__________________________________________________________________________________________ 

TEP Srl – Via Savona 1/B – 20144 Milano 

Tel: 02/89415126  -  Fax: 02/58104378 - Sito web: http://www.anittep.it 

P. IVA e Cod. Fisc. 10429290157 
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Descrizione partizione: 

La facciata esaminata è completamente opaca composta da blocchi Ytong spessore 36.5 cm e 

massa volumica 325 kg/m
3
, intonacati su entrambi i lati. I giunti con i pilastri sono realizzati 

in lana di vetro. Sono presenti 3 scatolette elettriche per gli interruttori e le prese elettriche 

(fig. 4).  

La facciata in esame rappresenta quindi la condizione ideale per misurare la prestazione in 

opera di un tamponamento realizzato con i blocchi in calcestruzzo cellulare Ytong. 

 

 

         
Fig. 4 – Partizione misurata – foto dall’interno 

 

 

Considerazioni: 

Nella figura 5 è evidenziata la presenza di un serramento sul secondo affaccio dell’ambiente 

di misura.  

 

 

PARTIZIONE 

TESTATA 

PORTA 

FINESTRA

Fig. 5 – Ambiente di misura, serramento su un affaccio. 

__________________________________________________________________________________________ 

TEP Srl – Via Savona 1/B – 20144 Milano 
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P. IVA e Cod. Fisc. 10429290157 
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Per indagare l’influenza di questo serramento sull’isolamento acustico di facciata della 

partizione opaca sono state realizzate misure in campo vicino in prossimità della parete opaca 

e in prossimità del serramento. La figura 6 mostra i risultati dell’indagine. Il confronto tra le 

misure di pressione sonora in campo vicino con sorgente accesa, non mostra una netta 

influenza del serramento. Questo risultato non esclude la presenza del ponte acustico, ma più 

probabilmente evidenzia il fatto che il rumore generato dalla sorgente esterna non investe 

questa parte di facciata, ne direttamente, ne riflesso da altre superfici. 

 

 

 

 Misure in campo vicino allo scopo di indagare la presenza di ponti acustici 

Fig. 6 – misure in campo vicino   
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Misura 2 

Partizione esaminata: facciata soggiorno, appartamento 5, piano primo – via Borsa. 

   

  
Fig. 7 - pianta soggiorno app.5 piano primo via Borsa 

 

 

Tipo di misura: misurazione dell’indice di isolamento acustico di facciata (D2mnTw) 

 

Ambiente emittente: esterno 

Ambiente ricevente: soggiorno, appartamento 5, piano primo – via Borsa. 

                              

Risultato della misurazione:   D2mnTw = 41 dB  (Rapporto di prova n° 2) 

Limite di legge (DPCM 5-12-1997): D2mnTw minimo = 40 dB 

 

La partizione rispetta il limite imposto dal DPCM 5-12-1997 

 

 

 

Descrizione partizione: 

La facciata esaminata è composta da parte opaca in blocchi Ytong spessore 36.5 cm e massa 

volumica 325 kg/m
3
, intonacati su entrambi i lati e parte trasparente con finestra a battente da 

0.8x1.7m, unica anta. I giunti con i pilastri sono realizzati in lana di vetro. Sono presenti 

inoltre 4 scatolette elettriche per gli interruttori luce e automazione tapparelle e le prese 

elettriche (fig. 8).  

 

__________________________________________________________________________________________ 
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Fig. 8 – facciata esaminata, primo piano 

 

Serramenti: 

Nell’ambiente di misura sono presenti un serramento a battente con unica anta installato sulla 

partizione testata e un serramento scorrevole sul secondo affaccio (fig. 9). 

I serramenti sono composti da un vetro camera stratificato 33.1+16+33.1be caratterizzato da 

un potere fonoisolante Rw=36dB e da telaio in legno. La permeabilità all’aria è di classe IV.  

 

 

 

SERRAMENTO     

A BATTENTE 

PARTIZIONE 

TESTATA 

SERRAMENTO 

SCORREVOLE 

Fig. 9 – ambiente di misura con evidenziati i serramenti 

__________________________________________________________________________________________ 
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Di seguito si riportano i disegni delle sezioni della finestra a battente e della porta finestra 

scorrevole (fig. 10). 

  

                     
 

 

 
 

Fig. 10 – sezioni serramenti 

 

 

 

  

Considerazioni: 

La presenza della porta finestra scorrevole affacciata sull’ambiente di misura, in questo caso, 

risulta essere penalizzate per l’isolamento acustico della facciata testata. La figura 11 mostra 

ed evidenzia il ponte acustico presente su questo serramento. La misura in campo vicino per il 

serramento è stata realizzata presso la guarnizione centrale, punto debole dell’infisso. La 

presenza del ponte acustico influenza l’isolamento acustico di facciata complessivo. Inoltre al 

momento delle misure l’ambiente ricevente non era completamente compartimentato, erano 

assenti infatti i serramenti interni, la misura è stata eseguita sotto questo aspetto in deroga alle 

indicazioni della norma tecnica di riferimento allo scopo di ottenere informazioni indicative. 
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Misure in campo vicino allo scopo di indagare la presenza di ponti acustici 

Fig. 11 – misure in campo vicino, in rosso l’influenza del ponte acustico   
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7. Conclusioni 
Di seguito la tabella riassuntiva delle misure 

 

Misura Partizione / impianto 
Tipo di 

misura 

Risultato 

misura in 

opera 

[dB] 

Limite di 

legge  

[dB] 

Il limite di 

legge è 

rispettato? 

1 

Facciata 

Via Borsa 

Appartamento 2 

Piano Terra 

Camera da letto 

D2mnTw 45 ≥ 40 SI 

2 

Facciata 

Via Borsa 

Appartamento 5 

Piano primo 

Soggiorno 

D2mnTw 41 ≥ 40 SI 

 

I risultati delle misure evidenziano il rispetto dei limiti di legge prescritti dal DPCM 5.12.97. 

 

La misura 1 caratterizza maggiormente la prestazione dei blocchi Ytong in quanto effettata su 

una parete senza serramenti, sono comunque presenti gli impianti elettrici. 

 

La misura 2 risente fortemente della presenza di un serramento scorrevole montato su uno 

degli affacci dell’ambiente di misura. 

 

 

 

 

 

 

 

8. Allegati - Rapporti di prova 
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Nel caso di pareti divisorie tra 

proprietà diverse, in ambito 

residenziale è necessario ga-

rantire il raggiungimento del 

valore R’W di 50 dB ai sensi del 

DPCM 5.12.1997. Poiché questo 

valore è difficilmente raggiun-

gibile con pareti monostrato, se 

non usando blocchi con densità 

particolarmente elevata (aspet-

to che implica un’accurata pro-

gettazione strutturale per so-

stenerne il peso), la soluzione 

tradizionale consiste nella re-

alizzazione di pareti doppie con 

interposto materiale isolante o 

pareti monostrato con contro-

placcaggio singolo o doppio.

L’isolamento acustico di pareti 

multistrato è determinato dal-

le proprietà dei singoli strati e 

dalla natura delle connessioni 

tra i vari strati ed elementi pe-

rimetrali. Anche se non ci sono 

legami strutturali diretti, le sol-

lecitazioni dinamiche che pos-

sono avvenire si propagano per 

via aerea nell’intercapedine agli 

altri strati; è opportuno quindi 

per evitare la trasmissione del 

rumore che ogni strato vibri in-

dipendentemente dallo strato 

successivo e l’intercapedine sia 

riempita di materiale fonoas-

sorbente che attenui la risonan-

za della stessa intercapedine.

È importante inoltre utilizza-

re materiali diversi o materiali 

uguali con spessori differenti, 

anche per evitare fenomeni di 

risonanza o coincidenza.

Per murature di divisione tra 

unità immobiliari diverse in cal-

cestruzzo cellulare si consiglia:

n la realizzazione di una dop-

pia parete con blocchi di 

spessore diverso; 

n l’interposizione di materas-

sini  fonoisolanti e fonoim-

pedenti tipo gomma o simili, 

eventualmente abbinata a 

pannelli in fibra minerale/ 

vetro.

Per il raggiungimento di buoni 

valori di isolamento acustico, è 

fondamentale poi: 

n la corretta posa dei mate- 

riali;

n l’interposizione di una mate-

riale di disaccoppiamento al 

di sotto e sul perimetro delle 

tramezze (almeno una delle 

due pareti); 

n la riduzione delle tracce e 

delle scatole impiantistiche.

6. ISOLAMENTO DI PARETI DIVISORIE 
TRA UNITÀ IMMOBILIARI - R’W
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7. CRITERI PROGETTUALI

Per garantire un adeguato comfort acustico all’interno di un edificio è fondamentale rispettare alcune 

regole progettuali, in particolare relativamente a:

n destinazione d’uso degli ambienti confinanti, 

n passaggio degli impianti tecnologici, 

n forma, disposizione e dimensioni dei locali.

È opportuno evitare che locali di servizio come la cucina 
e soprattutto il bagno siano adiacenti a camere da letto 
dell’unità abitativa confinante; se questo dovesse essere
inevitabile bisognerà prevedere una parete divisoria  
ad alte prestazioni di isolamento acustico.

Evitare disposizioni simmetriche di impianti (scarichi  
di cucine e/o bagni) per salvaguardare il potere fonoisolante 
delle partizioni che potrebbero essere indebolite da tubazioni 
e tracce.

È sempre meglio evitare slittamenti di ambienti attigui  
che riducono le superfici della parete divisoria, poiché  
il basso rapporto tra superficie e perimetro va ad esaltare  
le trasmissioni laterali del rumore; come per il primo 
esempio è necessario altrimenti prevedere pareti con elevate 
prestazioni di isolamento acustico.

Prestare attenzione al posizionamento degli ingressi delle 
singole unità immobiliari, poiché la trasmissione del rumore 
attraverso le porte può essere predominante rispetto  
a quello trasmesso per via diretta; è utile cercare di realizzare 
disimpegni di ingresso e comunque porte con guarnizioni  
tra anta e telaio e battuta in corrispondenza della soglia.



19

8. DETTAGLI ESECUTIVI E REGOLE DI POSA

In fase operativa si deve poi tenere conto di alcuni dettagli esecutivi che possono inficiare la prestazione 

dei materiali impiegati. Inserire una fascia tagliamuro sotto i divisori interni; il non rispetto di questa re-

gola può determinare una riduzione del potere fonoisolante di 2-3 dB. L’impiego di blocchi in calcestruzzo 

cellulare pieni ovviano le problematiche di perdite acustiche dovute invece all’uso di blocchi forati, ancor 

peggio se rotti o di dimensioni ridotte. Inoltre il giunto sottile di malta garantisce l’eliminazione di ponti 

acustici tra i singoli blocchi.

Il giunto al piede del muro non rappresenta un “ponte acustico”, in quanto 
una volta realizzato il massetto galleggiante, le trasmissioni laterali 
sono praticamente eliminate da quest’ultimo; è comunque consigliabile 
posizionare sotto la muratura una fascia “tagliamuro” con caratteristiche 
elastiche stabili nel tempo e di alta resistenza alla deformazione.

Per evitare la trasmissione del rumore tra due locali attigui è fondamentale 
prestare attenzione alla connessione delle pareti divisorie con il solaio 
soprastante. Una fascia elastica posizionata in testa alla muratura permette di 
“desolidarizzare” il giunto con il soffitto. Inoltre - soprattutto per solai  
in laterocemento - è necessario prevedere che il muro termini in corrispondenza 
di un travetto e non di una pignatta che,  per la sua struttura disomogenea, va a 
creare un “ponte acustico”. Questa accortezza non è necessaria se si utilizzano 
solai YTONG in lastre armate di AAC, piene ed omogenee.

Scarichi idraulici e canne fumarie non dovrebbero correre nelle 
murature divisorie tra unità immobiliari; è opportuno prevedere dei vani 
tecnici ad hoc e comunque predisporre un adeguato isolamento degli 
stessi (con lana minerale).In presenza di sistemi di ventilazione forzata, 
bisogna utilizzare “trappole acustiche” per evitare la trasmissione del 
rumore dall’esterno verso l’interno o tra diverse unità immobiliari.

Eventuali pannelli isolanti interposti in pareti doppie devono essere 
perfettamente accostati e nastrati e devono riempire l’intercapedine  
sia orizzontalmente che verticalmente.

Le cassette idrauliche ed elettriche sui due lati di una stessa muratura 
divisoria DEVONO essere sfasate per evitare indebolimenti delle prestazioni 
acustiche dello stesso divisorio. È sconsigliato l’uso di murature di spessore  
per divisori interni.

In presenza di pilastri nei muri divisori doppi, la soluzione ottimale è quella  
di desolidarizzare il pilastro da entrambi i paramenti murari. In alternativa  
è sufficiente intervenire almeno su un paramento. Nelle pareti monostrato  
è importante curare la connessione tra struttura e tamponamento, 
sigillando bene  con materiale resiliente e prevedendo una rasatura armata 
per prevenire eventuali setolature.

ponte  acustico

NO
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9. RAPPORTI DI PROVA
Seguono a titolo esemplificativo ed informativo, alcuni rapporti di prova di diverse configurazioni di 

pareti monostrato, con e senza placcaggio o controparete a secco, e doppie pareti con isolante in inter-

capedine. I risultati di tali configurazioni di pareti sono sintetizzati nelle tabelle sottostanti, ordinate per 

spessore della parete complessiva. Alla pagina indicata è possibile vedere il relativo rapporto di prova.

Per le Pareti Perimetrali monostrato sono disponibili rapporti di prova in opera di murature con e senza 

infissi, oltre ai rapporti di prova in laboratorio di pareti sia monostrato che con controplaccaggio interno 

con cartongesso o fibrogesso e materiale resiliente.

Per pareti di tamponamento con struttura a telaio sono state condotte inoltre prove con differenti tipo-

logie di sigillatura che hanno dato risultati sostanzialmente invarianti come riportato nella prima tabella 

sottostante.

RAPPORTI DI PROVA IN LABORATORIO - Potere fonoisolante apparente RW

PARETI PERIMETRALI - MONOSTRATO

Spessore Strato 1 Strato 2 - MURO 1 Strato 3 Prestazione RW pag.

32 Intonaco 17 mm Blocco 30 cm dens. 350 kg/mc  
con giunto perimetrale in malta - 48 (-1; -3) n. 32

32 Intonaco 10 mm Blocco 30 cm dens. 550 kg/mc Intonaco
10 mm 51 (-2; -6) n. 38

36 - Blocco 36 cm dens. 300 kg/mc  
con giunto perimetrale in malta - 45 (-1; -3) n. 41

38 Intonaco 17 mm Blocco 36,5 cm dens. 350kg/mc - 49 (-1; -3) n. 37

36 - Blocco 36 cm dens. 300 kg/mc  
con giunto perimetrale in schiuma - 45 (-1; -4) n. 43

36 - Blocco 36 cm dens. 300 kg/mc  
con giunto perimetrale in lana - 46 (-2; -4) n. 42

PARETI PERIMETRALI - MONOSTRATO CON CONTROPARETE INTERNA

Spessore Strato 1 Strato 2 - MURO 1 Strato 3 Strato 4 Strato 5 Prestazione RW pag.

38
Intonaco 
17 mm

Blocco 30 cm 
dens. 350 kg/mc Aria 5 mm Lana minerale 

45 mm 
Fibrogesso 

13 mm 66 (-2; -9) n. 32

38 - Blocco 36 cm 
dens. 300 kg/mc - - Lastra Fermacell®  

12,5 mm 59 (-2; -6) n. 54

43 - Blocco 36 cm 
dens. 300 kg/mc Aria 8 mm Lana minerale 

40 mm
Lastra Fermacell®  

12,5 mm 65 (-2; -6) n. 57

45
Intonaco 
17 mm

Blocco 36,5 cm 
dens. 350 kg/mc Aria 5 mm Lana minerale 

45 mm
Fibrogesso 

13 mm 69 (-3; -10) n. 37

PARETI PERIMETRALI MONOSTRATO

Spess. Strato 1 Strato 2 - MURO 1 Strato 3 Prestazione D2m,nT,w
pag.

40 Intonaco 20 mm Blocco 36,5 cm dens. 325 kg/mc Intonaco 15 mm 45 (-1;-3) n. 148

50 Rasatura armata 10 mm Blocco 48 cm dens. 300 kg/mc Rasatura armata 10 mm 44 (-2;-4) n. 150

45,5 Intonaco 15 mm Blocco 42,5 cm dens. 300 kg/mc Intonaco 15 mm 44 (-1;-5) n. 151

RAPPORTI DI PROVA IN OPERA - Isolamento Acustico di Facciata D2m,nT,w

PARETI PERIMETRALI - MONOSTRATO CON ISOMENTO ESTERNO / INTERNO IN MULTIPOR

Spessore Strato 1 Strato 2 - MURO 1 Strato 3 Strato 4 Prestazione RW pag.

35 Intonaco 15 mm Blocco 20 cm dens. 550 kg/mc Multipor 12 cm Fibrogesso 13 mm 47 (-1;-4) n. 47

37 - Blocco 20 cm dens. 550 kg/mc Multipor 16 cm Rasatura 5 mm 45 (-1;-3) n. 51

Nota: Fermacell®  è un marchio del gruppo Xella, ed è sinonimo di lastre in gessofibra, caratterizzate da notevole isolamento acustico, termico 
e antincendio. Per maggiori informazioni visitate il sito: www.fermacell.it
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Le Pareti Divisorie interne 

sono state suddivise in funzione 

della loro tipologia:

n Pareti doppie

n Pareti monostrato con con-

troparete o controplaccag-

gio su un lato

n Pareti monostrato con con-

PARETI DIVISORIE DOPPIE

Spess. Strato 1 Strato 2 - MURO 1 Strato 3 Strato 4 Strato 5 - MURO 2 Strato 6 Prestazione RW pag.

21
Intonaco 
15 mm

Blocco 8 cm 
dens. 550 kg/mc

Pannelli di 
gomma 20 mm

Blocco 8 cm 
dens. 550 kg/mc

Intonaco 
15 mm 58 (-3; -5) n. 62

23
Intonaco 
5-6 mm

Blocco 8 cm 
dens. 550 kg/mc Aria 15 mm Lana minerale 

45 mm
Blocco 8 cm 

dens. 550 kg/mc
Intonaco 
5-6 mm 55 (-1; -4) n. 66

27
Intonaco 
15 mm

Blocco 10 cm 
dens. 550 kg/mc  

con scatole 
elettriche

Aria 10 mm Gomma spruzzata 
15 mm

Blocco 11,5 cm 
dens. 550 kg/mc  

con scatole 
elettriche

Intonaco 
15 mm 56 (-1; -3) n. 73

27
Intonaco 
15 mm

Blocco 10 cm 
dens. 550 kg/mc Aria 10 mm Gomma spruzzata 

15 mm
Blocco 11,5 cm 

dens. 550 kg/mc
Intonaco 
15 mm 56 (-1; -2)

Rif. 
n. 69

31
Intonaco 
15 mm

Blocco 10 cm 
dens. 550 kg/mc

Poliuretano 
espanso 

flessibile 4 cm
Aria 20 mm Blocco 11,5 cm 

dens. 550 kg/mc
Intonaco 
15 mm 58 (-2; -6) n. 75

33
Blocco 15 cm 

dens. 500 kg/mc Aria 30 mm Blocco 15 cm 
dens. 500 kg/mc 54 (-1; -5) n. 79

38
Blocco 20 cm 

dens. 500 kg/mc Aria 30 mm Blocco 15 cm 
dens. 500 kg/mc 65 (-2; -7) n. 82

44
Intonaco 

8 mm
Blocco 17,5 cm 

dens. 550 kg/mc Aria 30 mm Lana minerale 
40 mm

Blocco 17,5 cm 
dens. 550 kg/mc

Intonaco 
8 mm 67 (-2; -6) n. 83

43
Blocco 20 cm 

dens. 550 kg/mc Aria 30 mm Blocco 20 cm 
dens. 550 kg/mc 58 (-1; -5) n. 87

43
Blocco 20 cm 

dens. 550 kg/mc
Lana di vetro 

30 mm
Blocco 20 cm 

dens. 500 kg/mc 61 (-3; -8)
Rif. 

n. 87

53
Blocco 25 cm 

dens. 550 kg/mc
Lana di vetro 

30 mm
Blocco 25 cm 

dens. 550 kg/mc 65 (-3; -9) n. 90

troparete o controplaccag-

gio su due lati.

Nel caso di doppie pareti si ri-

badisce l’accorgimento di adot-

tare spessori diversi delle due 

pareti in blocchi, al fine di limi-

tare fenomeni di risonanza, ol-

tre un’opportuna sigillatura dei 

giunti perimetrali delle 2 pareti. 

In linea generale, la valutazio-

ne acustica deve prendere in 

considerazione le trasmissioni 

laterali dipendenti dalla singola 

configurazione di progetto.
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PARETI DIVISORIE MONOSTRATO CON CONTROPARETE O CONTROPLACCAGGIO SU 1 LATO

Spess. Strato 1 Strato 2 - MURO 1 Strato 3 Strato 4 Strato 5 Prestazione RW pag.

22
Intonaco 
10 mm

Blocco 15 cm 
dens. 500 kg/mc Aria 10 mm Fibra naturale 

40 mm 
Fibrogesso 
12,5 mm 56 (-3; -10) n. 92

24
Intonaco 
10 mm

Blocco 15 cm 
dens. 550 kg/mc Aria 10 mm Fibra naturale 

40 mm
Doppia lastra 

fibrogesso 12,5 mm 60 (-2; -9) n. 93

25
Intonaco 
10 mm

Blocco 17,5 cm 
dens. 550 kg/mc Aria 10 mm Fibra naturale 

40 mm 
Cartongesso 

12,5 mm 59 (-3; -10) n. 95

26
Intonaco 
10 mm

Blocco 17,5 cm 
dens. 550 kg/mc Aria 10 mm Fibra naturale 

40 mm
Doppia lastra 

fibrogesso 12,5 mm 64 (-3; -9) n. 96

30 - Blocco 20 cm 
dens. 500 kg/mc  PSE 13+80 mm Fibrogesso 

12,5 mm 55 (-3; -10) n. 100

30 - Blocco 25 cm 
dens. 550 kg/mc  Lana minerale 

40 mm
Fibrogesso 

10 mm 56 (-3; -10) n. 104

33
Rivestimento 

15 mm
Blocco 20 cm 

dens. 500 kg/mc
Lana di vetro 

100 mm
Fibrogesso 

13 mm 69 (-3; -9) n. 108

34 - Blocco 25 cm 
dens. 550 kg/mc Aria 30 mm Lana di vetro 

48 mm 
Fibrogesso 

13 mm 63 (-2; -9) n. 112

35
Intonaco 
12 mm

Blocco 25 cm 
dens. 550 kg/mc Aria 30 mm Lana di vetro 

48 mm
Fibrogesso 

13 mm 64 (-4; -11) n. 116

PARETI DIVISORIE MONOSTRATO CON CONTROPARETE O CONTROPLACCAGGIO SU 2 LATI

Spess. Strato 1 Strato 2 Strato 3 - MURO 1 Strato 4 Strato 5 Prestazione RW pag.

23
Lastra Fermacell® 

12,5 mm
Lana minerale

40 mm
Blocco 12 cm 

dens. 550 kg/mc
Lana minerale

40 mm
Lastra Fermacell® 

12,5 mm 73 (-5;-11) n. 119

23
Lastra Fermacell® 

12,5 mm con scatole 
elettriche

Lana minerale
40 mm

Blocco 12 cm 
dens. 550 kg/mc

Lana minerale
40 mm

Lastra Fermacell® 
12,5 mm con scatole 

elettriche
72 (-5;-11) n. 122

25
Doppia lastra  

Lastra Fermacell® 
12,5mm

Lana minerale
40 mm

Blocco 12 cm 
dens. 550 kg/mc

Lana minerale
40 mm

Doppia lastra  
Lastra Fermacell® 

12,5 mm
75 (-3;-7) n. 125

25

Doppia lastra  
Lastra Fermacell® 

12,5mm con scatole 
elettriche

Lana minerale
40 mm

Blocco 12 cm 
dens. 550 kg/mc

Lana minerale
40 mm

Doppia lastra  
Lastra Fermacell® 

12,5 mm con scatole 
elettriche

75 (-4;-9) n. 128

38
Fibrogesso  

13 mm  
Lana di vetro

75 mm
Blocco 20 cm 

dens. 500 kg/mc
Lana di vetro

75 mm Fibrogesso 13 mm 76 (-8;-17) n. 132

38
Fibrogesso  

10 mm 
Lana minerale

80 mm
Blocco 20 cm 

dens. 500 kg/mc
Lana minerale

80 mm Fibrogesso 10 mm 67 (-9;-17) n. 136

39
Fibrogesso  

13 mm EPS 80 mm Blocco 20 cm 
dens. 500 kg/mc EPS 80 mm Fibrogesso 13 mm 54 (-8;-17) n. 140

Nota: Fermacell®  è un marchio del gruppo Xella, ed è sinonimo di lastre in gessofibra, caratterizzate da notevole isolamento acustico, termico 
e antincendio. Per maggiori informazioni visitate il sito: www.fermacell.it 
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PARETI DIVISORIE DOPPIE

Spess. Strato 1
Strato 2
MURO 1

Strato 3 strato 4
Strato 5 
MURO 2

Strato 6 Strato 7
Prestazione 

R’W

pag.

26
Intonaco 
15 mm 

Blocco 
11,5 cm 

dens. 
550 kg/mc

Cartongesso 
12,5 mm  

con pannello 
fonoisolante

-

Blocco  
10 cm 
dens. 

550 kg/mc

- Intonaco 
15 mm 53 (-1; -3) n. 141

29

Rasatura 
armata 
calce 

naturale 
7 mm 

Blocco 
10 cm 
dens. 

550 kg/mc

Materassino 
gomma 1 cm 

Lana 
di roccia  

5 cm

Blocco  
11,5 cm  

dens. 
550 kg/mc

Rasatura 
armata 
calce 

naturale 
7 mm

- 51 (-1; -4) n. 142

29

Rasatura 
armata 
calce 

naturale 
7 mm 

Blocco 
10 cm 
dens. 

550 kg/mc

Materassino 
gomma 1 cm

Lana 
di roccia  

5 cm

Blocco  
11,5 cm 

dens. 
550 kg/mc

Rasatura 
armata 
calce 

naturale 
7 mm

- 51 (0; -3) n. 143

35
Intonaco 

6 mm 

Blocco 
10 cm 
dens. 

550 kg/mc

Lamina 
fonoimpedente

Pannello 
fonoassorbente 

4+4 cm

Blocco 
15 cm 
dens. 

500 kg/mc

Intonaco 
6 mm 

Piastrelle 
ceramica 

1 cm 
54 n. 145

49
Intonaco 
12 mm 

Blocco 
12 cm 
dens. 

550 kg/mc

Lana 
di roccia  

5 cm
-

Blocco  
30 cm 
dens. 

450 kg/mc

Intonaco 
12 mm 60(-1; -4) n. 147

RAPPORTI DI PROVA IN OPERA

Potere fonoisolante apparente R’W
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10. ISOLAMENTO ACUSTICO 
CON PANNELLO MINERALE  
MULTIPOR

Il pannello isolante MULTIPOR è 

conosciuto principalmente per le 

sue caratteristiche di isolamento 

termico e viene impiegato per la 

realizzazione di cappotti ester-

ni  oltre a isolamento interno e 

a soffitto. È però interessante 

valutare il suo comportamento 

neutro in termini di isolamento 

acustico a parete, se confrontato 

con altri sistemi a cappotto con 

materiali isolanti sintetici tradi-

zionali che tendono a peggiorare 

l’isolamento di facciata in una o 

più gamme di frequenza. Questo 

avviene in quanto la parete, ini-

zialmente monostrato, a seguito 

dell’applicazione dell’isolamen-

to a cappotto, si comporta come  

una costruzione a più strati se-

condo il sistema “massa-molla-

massa”. Lo strato di isolamento 

termico agisce come una molla, 

la rasatura esterna come secon-

da massa. Per interazioni sfavo-

revoli causate dai diversi modi 

di vibrare, è possibile che l’iso-

lamento acustico peggiori per le 

risonanze del sistema.

Dal rapporto di prova allegato 

è possibile verificare come un 

paramento murario di 20 cm di 

spessore realizzato con blocchi 

YTONG di densità 550 kg/m3, su 

cui  è stato realizzato un cappot-

to in MULTIPOR da 16 cm, non 

peggiori il suo comportamento 

acustico, bensì il valore Rw mi-

gliori di 2 dB. 

Analizzando inoltre la curva 

delle frequenze, è interessante 

sottolineare l’ottimo comporta-

mento alle basse frequenze (DRw 

= 12 dB a 125 Hz), quelle ricon-

ducibili al rumore del traffico 

stradale, evidentemente critico 

WDVS come  
sistema massa-molla-massa

m
1

m
2

per l’isolamento di facciata e 

particolarmente sfavorevole per 

i sistemi di pareti leggere.

In pratica l’applicazione del cap-

potto minerale Multipor sposta 

la frequenza di risonanza verso 

l’alto, normalmente già ben iso-

lata dalla muratura massiccia 

retrostante, garantendo un otti-

mo comportamento alle basse 

frequenze, generalmente criti-

che per cappotti in polistirene o 

fibre minerali. 
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11. ASSORBIMENTO ACUSTICO 

Questa caratteristica superfi-

ciale è descritta dal coefficien-

te di riduzione del rumore “α
W

”.  

È normale che un rumore, ge-

nerato in un dato spazio, venga 

assorbito dalle pareti, pavimenti 

e soffitti. Un materiale con una 

superficie irregolare ha una mi-

gliore capacità di assorbire o 

diffondere il suono, mentre una 

superficie piuttosto liscia o ver-

niciata rifletterà maggiormente 

il suono nella stanza. 

Una parete in calcestruzzo cel-

lulare (AAC) ha un coefficien-

te α
W
, medio testato secondo 

la norma EN ISO 11654:1997 a 

1000Hz, di 0,15 rispetto al calce-

struzzo in opera, che ha α
W
 pari 

a 0,02; intonacata, la stessa pa-

rete avrà un α
W
 di circa 0,05 con 

una riduzione della prestazione 

del 60%.

Nel caso dell’isolamento di 

solai freddi mediante applica-

zione del Pannello minerale 

MULTIPOR, il materiale isolante 

poroso garantisce un buon as-

sorbimento acustico se viene 

applicato “a vista”. Il “coefficien-

te α
W

” di 0,5 dimostra come il 

MULTIPOR contribuisca a mi-

gliorare il comfort acustico di 

ambienti normalmente soggetti 

a fenomeni di rimbombo, qua-

Grafico dell’assorbimento acustico del Calcestruzzo cellulare Ytong

Grafico dell’assorbimento acustico del MULTIPOR
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ambienti ad elevato tempo di ri-

verberazione.



26



27

ALLEGATI - RAPPORTI DI PROVA

Riportiamo nelle pagine se-

guenti alcuni rapporti di prova 

di murature in blocchi di calce-

struzzo cellulare Ytong eseguite 

in laboratori italiani ed esteri, 

oltre ad alcune prove in opera. 

Tutte le prove sono state con-

dotte in conformità alle norme 

europee.

Per la consultazione dei docu-

menti si rimanda all’indice delle 

prove riportate alle pagine 20-

21-22-23.

I rapporti di prova di laboratori 

stranieri sono riportati nelle lin-

gue originali. 

Ci scusiamo per la scarsa qua-

lità grafica di alcuni documenti 

- precisiamo che abbiamo rite-

nuto importante inserirli ugual-

mente in quanto significativi nei 

risultati ottenuti.

Si precisa che alcuni prodotti og-

getto della prova non sono dispo-

nibili sul mercato italiano e che le 

stratigrafie oggetto delle prove 

sono riportate a titolo informativo.

In alcuni casi abbiamo riportato 

uno stralcio dei rapporti di pro-

va - i documenti completi sono 

disponibili su richiesta.

Per eventuali chiarimenti sui 

rapporti di prova contattare il 

servizio tecnico Xella Italia S.r.l.
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RAPPORT D'ESSAIS N° AC08-26011823 

 

Tramecofrac.dot, rév 8 du 14/03/08 R08-26011823_XELLA.doc 

 

DESCRIPTIF 
D’UNE PAROI MAÇONNÉE ET DE SON DOUBLAGE SUR 

OSSATURE 
 

Essais 
Date 
Poste 

1 et 2 
 
EPSILON 

DEMANDEUR XELLA 

FABRICANT XELLA (paroi maçonnée et doublage sur ossature) 

PAROI MAÇONNÉE THERMOPIERRE d’épaisseur 300 avec enduit monocouche 

DOUBLAGE SUR OSSATURE Contre cloison (1 BA13 + laine de verre de 45) 

APTITUDE À L’EMPLOI DTU 20.1, Marque NF EN 771-4+CN 

CARACTÉRISTIQUES PRINCIPALES 

Dimensions de l’ouverture d’essai en mm  : 4180 x 2470 
Épaisseur en mm   : 317 + 70 
Masse surfacique totale en kg/m   : 151 (Hors ossature) 

DESCRIPTION (Les dimensions sont données en mm) 

Paroi maçonnée 

- Mur en blocs de béton cellulaire autoclavé réf. THERMOPIERRE, de masse 
volumique nominale 350kg/m3, de dimensions 300 x 250 x 625 (e x h x L) 
et de masse unitaire 18,8 kg. Marque NF EN 771-4+CN. 

- Chants verticaux profilés formant rainure et languette pour emboîtement
mâle/femelle. 

- Assemblage des blocs : Mortier colle pour THERMOPIERRE réf. PREOCOL + 
(XELLA). Sous Avis technique 16/02-427 et 16/02-435*01Mod 

- Dosage : 5,5 à 6 l d'eau par sac de 25 kg. 

 

Côté émission : 
- Enduit de lissage d'épaisseur 1 mm, réf. CAROCOL. 

- Dosage : 14 l d'eau par sac de 25 kg. 

Côté réception : 
- Micro-Gobetis d’accrochage en pâte pour enduits hydrauliques réf. 

ACCROLOR 2 (VPI SAS) 

-  Enduit monocouche pour imperméabilisation et décoration de façades, 
d'épaisseur 17 mm, réf. DECOPASS LG (VPI SAS). Sous Certification 
"CERTIFIE CSTB CERTIFIED" des mortiers d’enduit monocouche  
n° 485-33 M 174 Classification OC1 

-  Dosage : 5,5 à 6 l d'eau par sac de 25 kg. 

Masse surfacique estimée : ~ 141 kg/m . 

28



20

 

4/15 

RAPPORT D'ESSAIS N° AC08-26011823 

 

Tramecofrac.dot, rév 8 du 14/03/08 R08-26011823_XELLA.doc 

 

DESCRIPTIF 
D’UNE PAROI MAÇONNÉE ET DE SON DOUBLAGE SUR 

OSSATURE 
 

Essais 
Date 
Poste 

1 et 2 
15&16/03/08 
EPSILON 

DEMANDEUR XELLA 

FABRICANT XELLA (paroi maçonnée et doublage sur ossature) 

PAROI MAÇONNÉE THERMOPIERRE d’épaisseur 300 avec enduit monocouche 

DOUBLAGE SUR OSSATURE Contre cloison (1 BA13 + laine de verre de 45) 

APTITUDE À L’EMPLOI DTU 20.1, Marque NF EN 771-4+CN 

DESCRIPTION (Les dimensions sont données en mm) suite 

 

Contre cloison  

- Une peau en plaques de plâtre cartonnées BA13 réf. PLACOPLATRE de 
dimensions 25800 x 1200 x 12,5 et de masse surfacique mesurée  
9,25 kg/m . 

- Laine de verre réf. PB 38 (ISOVER SAINT-GOBAIN), de masse volumique 
mesurée 16,7 kg/m3. 
Présentation en panneau de dimensions 1350 x 600 x 45. 

- Rails haut et bas en acier galvanisé réf. Stil R48 

- Montants en acier galvanisé réf. Stil M48. 

Finition 
- Enduit à prise rapide réf. PLACOJOINT PR 4 (BPB PLACO) + bande. 

- Mastic silicone réf. SILYGUTT 
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RAPPORT D'ESSAIS N° AC08-26011823 

 
 

MISE EN OEUVRE 
D’UNE PAROI MAÇONNÉE ET DE SON DOUBLAGE SUR 

OSSATURE 
 

Essais 
Date 
Poste 

1 et 2 
15&16/03/08 
EPSILON 

DEMANDEUR XELLA 

FABRICANT XELLA (paroi maçonnée et doublage sur ossature) 

PAROI MAÇONNÉE THERMOPIERRE d’épaisseur 300 avec enduit monocouche 

DOUBLAGE SUR OSSATURE Contre cloison (1 BA13 + laine de verre de 45) 

APTITUDE À L’EMPLOI DTU 20.1, Marque NF EN 771-4+CN 

MISE EN ŒUVRE (les dimensions sont données en mm) 

Paroi maçonnée : 
Les blocs sont montés à joints croisés décalés d’un demi-bloc d’un rang sur l’autre, conformément 
aux spécifications du DTU 20-1. 
Pour la 1ère rangée, les blocs sont hourdés au mortier ciment, par assises horizontales, puis 
assemblés entre eux avec un mortier joint mince (étalé avec un applicateur spécifique pour les joints 
horizontaux et les joints verticaux). 
L'enduit monocouche d'épaisseur 17 est réalisé selon le DTU 26-1. 

Doublage sur ossature : 
L'ossature est fixée au contre cadre d'essai par vis et chevilles au pas de 600. 
Les montants sont introduits dans les rails tous les 600 et doublés au niveau des jonctions des 
plaques. 
La laine de verre est disposée entre les montants. 
Les plaques de parements, positionnées bord à bord, sont vissées sur l'ossature au pas de 300. 
Le traitement des joints entre plaques et en cueillie (de largeur 5 environ en partie haute et 
latéralement) est réalisé par l'enduit et bande à joint. 
En partie basse, le joint d'environ 10 est rempli par du mastic souple. 

REMARQUE 

Les essais sont réalisés 1 mois après la construction de la paroi, et un jour après la mise en œuvre 
du doublage sur ossature. 

CONDITIONS DE MESURES 

 Salle émission Salle réception 

Essai 1 : Température : 24 °C 
Humidité relative : 25 % 

Température : 25 °C 
Humidité relative : 41% 

Essai 2 : Température : 22 °C 
Humidité relative : 31 % 

Température : 24 °C 
Humidité relative : 31 % 

30
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RAPPORT D'ESSAIS N° AC08-26011823 

 
 

PLANS 
D’UNE PAROI MAÇONNÉE AVEC SON DOUBLAGE SUR 

OSSATURE 
 

Essais 
Date 
Poste 

1 et 2 
15&16/03/08 
EPSILON 

DEMANDEUR XELLA 

FABRICANT XELLA (paroi maçonnée et doublage sur ossature) 

PAROI MAÇONNÉE THERMOPIERRE d’épaisseur 300 avec enduit monocouche 

DOUBLAGE SUR OSSATURE Contre cloison (1 BA13 + laine de verre de 45) 

APTITUDE À L’EMPLOI DTU 20.1, Marque NF EN 771-4+CN 

31
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Code

f

100

125
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200

250

315

400

500
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800

1k

1,25k

1,6k

2k

2,5k

3,15k

4k

5k

Hz

R

dB

5,93

1,54

1,74

4,35

5,45

0,95

3,56

0,27

8,77

1,38

5,68

3,88

0,19

2,98

4,78

1,78

3,19

9,39

R

dB

8,04

1,73

3,63

4,73

5,93

7,93

7,24

0,44

5,64

3,84

0,94

8,05

7,15

1,94

0,05

2,25

0,45

1,55

(84,3)

(86,8)

(87,1)

(90,4)

(95,2)

(96,1)

(96,8)

(96,0)

(93,2)

(97,9)

(97,9)

( ) : valeur corrigée.          ( ) : limite de poste.

Rw (C;Ctr) = 66(-2;-9) dB
Pour information :
RA = RW+C = 64 dB RA,tr = RW+Ctr = 57 dB

Rw (C;Ctr) = 48(-1;-3) dB
Pour information :
RA = RW+C = 47 dB RA,tr = RW+Ctr = 45 dB
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RAPPORT D'ESSAIS N° AC08-26011823 

 
 

INDICE D'AFFAIBLISSEMENT ACOUSTIQUE R 
D’UNE PAROI MAÇONNÉE AVEC ET SANS DOUBLAGE SUR 

OSSATURE 
  AD13 

Essais 
Date 
Poste 

1 et 2 
15&16/03/08 
EPSILON 

DEMANDEUR XELLA 

FABRICANT XELLA (paroi maçonnée et doublage sur ossature) 

PAROI MAÇONNÉE THERMOPIERRE d’épaisseur 300 avec enduit monocouche 

DOUBLAGE SUR OSSATURE Contre cloison (1 BA13 + laine de verre de 45) 

APTITUDE À L’EMPLOI DTU 20.1, Marque NF EN 771-4+CN 

CARACTÉRISTIQUES PRINCIPALES 

Dimensions de l’ouverture d’essai en mm  : 4180 x 2470 
Épaisseur en mm   : 317 + 70 
Masse surfacique totale en kg/m   : 151 (Hors ossature) 

RÉSULTATS  Essai : paroi maçonnée avec le doublage sur ossature 
 Essai : paroi maçonnée seule 

R en dB

32
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RAPPORT D'ESSAIS N° AC08-26011823 

 

Tramecofrac.dot, rév 8 du 14/03/08 R08-26011823_XELLA.doc 

 

DESCRIPTIF 
D’UNE PAROI MAÇONNÉE ET DE SON DOUBLAGE SUR 

OSSATURE 
 

Essais 
Date 
Poste 

3 et 4 
5&6/05/08
EPSILON 

DEMANDEUR XELLA 

FABRICANT XELLA (paroi maçonnée et doublage sur ossature) 

PAROI MAÇONNÉE THERMOPIERRE d’épaisseur 365 avec enduit monocouche 

DOUBLAGE SUR OSSATURE Contre cloison (1 BA13 + laine de verre de 45) 

APTITUDE À L’EMPLOI DTU 20.1, Marque NF EN 771-4+CN 

CARACTÉRISTIQUES PRINCIPALES 

Dimensions de l’ouverture d’essai en mm  : 4180 x 2470 
Épaisseur en mm   : 383 + 70 
Masse surfacique totale en kg/m   : 176 (Hors ossature) 

DESCRIPTION (Les dimensions sont données en mm) 

Paroi maçonnée 

- Mur en blocs de béton cellulaire autoclavé réf. THERMOPIERRE, de masse 
volumique nominale 350 kg/m3, de dimensions 300 x 250 x 625 (e x h x L) 
et de masse unitaire 18,8 kg. Marque NF EN 771-4+CN. 

- Chants verticaux profilés formant rainure et languette pour emboîtement
mâle/femelle. 

- Assemblage des blocs : Mortier colle pour THERMOPIERRE réf. PREOCOL + 
(XELLA). Sous Avis technique 16/02-427 et 16/02-435*01Mod 

- Dosage : 5,5 à 6 l d'eau par sac de 25 kg. 

 

Côté émission : 
- Enduit de lissage d'épaisseur 1 mm, réf. CAROCOL. 

- Dosage : 14 l d'eau par sac de 25 kg. 

Côté réception : 
- Micro-Gobetis d’accrochage en pâte pour enduits hydrauliques réf. 

ACCROLOR 2 (VPI SAS) 

-  Enduit monocouche pour imperméabilisation et décoration de façades, 
d'épaisseur 17 mm, réf. DECOPASS LG (VPI SAS). Sous Certification 
"CERTIFIE CSTB CERTIFIED" des mortiers d’enduit monocouche  
n° 485-33 M 174 Classification OC1 

-  Dosage : 5,5 à 6 l d'eau par sac de 25 kg. 

Masse surfacique estimée : ~ 166 kg/m . 
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RAPPORT D'ESSAIS N° AC08-26011823 

 
 

DESCRIPTIF 
D’UNE PAROI MAÇONNÉE ET DE SON DOUBLAGE SUR 

OSSATURE 
 

Essais 
Date 
Poste 

3 et 4 
5&6/05/08
EPSILON 

DEMANDEUR XELLA 

FABRICANT XELLA (paroi maçonnée et doublage sur ossature) 

PAROI MAÇONNÉE THERMOPIERRE d’épaisseur 365 avec enduit monocouche 

DOUBLAGE SUR OSSATURE Contre cloison (1 BA13 + laine de verre de 45) 

APTITUDE À L’EMPLOI DTU 20.1, Marque NF EN 771-4+CN 

DESCRIPTION (Les dimensions sont données en mm) suite 

 

Contre cloison  

- Une peau en plaques de plâtre cartonnées BA13 réf. PLACOPLATRE de 
dimensions 25800 x 1200 x 12,5 et de masse surfacique mesurée  
9,25 kg/m . 

- Laine de verre réf. PB 38 (ISOVER SAINT-GOBAIN), de masse volumique 
mesurée 16,7 kg/m3. 
Présentation en panneau de dimensions 1350 x 600 x 45. 

- Rails haut et bas en acier galvanisé réf. Stil R48 

- Montants en acier galvanisé réf. Stil M48. 

Finition 
- Enduit à prise rapide réf. PLACOJOINT PR 4 (BPB PLACO) + bande. 

- Mastic silicone réf. SILYGUTT 

34
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RAPPORT D'ESSAIS N° AC08-26011823 

 

Tramecofrac.dot, rév 8 du 14/03/08 R08-26011823_XELLA.doc 

 

MISE EN OEUVRE 
D’UNE PAROI MAÇONNÉE ET DE SON DOUBLAGE SUR 

OSSATURE 
 

Essais 
Date 
Poste 

3 et 4 
5&6/05/08
EPSILON 

DEMANDEUR XELLA 

FABRICANT XELLA (paroi maçonnée et doublage sur ossature) 

PAROI MAÇONNÉE THERMOPIERRE d’épaisseur 365 avec enduit monocouche 

DOUBLAGE SUR OSSATURE Contre cloison (1 BA13 + laine de verre de 45) 

APTITUDE À L’EMPLOI DTU 20.1, Marque NF EN 771-4+CN 

MISE EN ŒUVRE (les dimensions sont données en mm) 

Paroi maçonnée : 
Les blocs sont montés à joints croisés décalés d’un demi-bloc d’un rang sur l’autre, conformément 
aux spécifications du DTU 20-1. 
Pour la 1ère rangée, les blocs sont hourdés au mortier ciment, par assises horizontales, puis 
assemblés entre eux avec un mortier joint mince (étalé avec un applicateur spécifique pour les joints 
horizontaux et les joints verticaux). 
L'enduit monocouche d'épaisseur 17 est réalisé selon le DTU 26-1. 

Doublage sur ossature : 
L'ossature est fixée au contre cadre d'essai par vis et chevilles au pas de 600. 
Les montants sont introduits dans les rails tous les 600 et doublés au niveau des jonctions des 
plaques. 
La laine de verre est disposée entre les montants. 
Les plaques de parements, positionnées bord à bord, sont vissées sur l'ossature au pas de 300. 
Le traitement des joints entre plaques et en cueillie (de largeur 5 environ en partie haute et 
latéralement) est réalisé par l'enduit et bande à joint. 
En partie basse, le joint d'environ 10 est rempli par du mastic souple.  

REMARQUE 

Les essais sont réalisés 1 mois après la construction de la paroi, et un jour après la mise en œuvre 
du doublage sur ossature. 

CONDITIONS DE MESURES 

 Salle émission Salle réception 

Essai 3 : Température : 26 °C 
Humidité relative : 53 % 

Température : 24 °C 
Humidité relative : 42% 

Essai 4 : Température : 25 °C 
Humidité relative : 49 % 

Température : 25 °C 
Humidité relative : 47 % 

35
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RAPPORT D'ESSAIS N° AC08-26011823 

 
 

PLANS 
D’UNE PAROI MAÇONNÉE AVEC SON DOUBLAGE SUR 

OSSATURE 
 

Essais 
Date 
Poste 

3 et 4 
5&6/05/08
EPSILON 

DEMANDEUR XELLA 

FABRICANT XELLA (paroi maçonnée et doublage sur ossature) 

PAROI MAÇONNÉE THERMOPIERRE d’épaisseur 365 avec enduit monocouche 

DOUBLAGE SUR OSSATURE Contre cloison (1 BA13 + laine de verre de 45) 

APTITUDE À L’EMPLOI DTU 20.1, Marque NF EN 771-4+CN 
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f

100
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315
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Hz

R

dB

9,93

7,05

4,15

6,45

2,95

0,36

3,17

7,57

9,08

1,68

6,98

5,19

9,19

9,78

9,68

2,58

4,98

6,19

R

dB

5,83

5,93

1,93

5,83

2,93

4,14

3,54

7,64

7,74

8,94

1,15

7,25

8,25

8,84

1,25

6,25

2,45

4,55

(64,1)

(64,1)

(74,1)

(75,0)

(82,9)

(84,3)

(86,8)

(87,1)

(90,4)

(95,2)

(96,1)

(96,8)

(96,0)

(93,2)

(97,9)

(97,9)

( ) : valeur corrigée.          ( ) : limite de poste.

Rw (C;Ctr)  69(-3;-10) dB
Pour information :
RA = RW+C  66 dB RA,tr = RW+Ctr  59 dB

Rw (C;Ctr) = 49(-1;-3) dB
Pour information :
RA = RW+C = 48 dB RA,tr = RW+Ctr = 46 dB
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RAPPORT D'ESSAIS N° AC08-26011823 

 
 

INDICE D'AFFAIBLISSEMENT ACOUSTIQUE R 
D’UNE PAROI MAÇONNÉE AVEC ET SANS DOUBLAGE SUR 

OSSATURE 
  AD13 

Essais 
Date 
Poste 

3 et 4 
5&6/05/08
EPSILON 

DEMANDEUR XELLA 

FABRICANT XELLA (paroi maçonnée et doublage sur ossature) 

PAROI MAÇONNÉE THERMOPIERRE d’épaisseur 365 avec enduit monocouche 

DOUBLAGE SUR OSSATURE Contre cloison (1 BA13 + laine de verre de 45) 

APTITUDE À L’EMPLOI DTU 20.1, Marque NF EN 771-4+CN 

CARACTÉRISTIQUES PRINCIPALES 

Dimensions de l’ouverture d’essai en mm  : 4180 x 2470 
Épaisseur en mm   : 383 + 70 
Masse surfacique totale en kg/m   : 176 (Hors ossature) 

RÉSULTATS  Essai : paroi maçonnée avec le doublage sur ossature 
 Essai : paroi maçonnée seule 

R en dB
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AKUSTIKA ARLOA/AREA DE ACUSTICA 

Eraikuntzaren Kalitate Kontrolerako Laborategia 

Laboratorio de Control de Calidad de la Edificación 

 EUSKO JAURLARITZA
GOBIERNO VASCO 

4.- NORMAS Y PROCEDIMIENTOS DE ENSAYO UTILIZADOS 

 UNE-EN ISO 140-3:1995: “Acústica. Medición en laboratorio del aislamiento 
acústico al ruido aéreo de los elementos de construcción.” 

 UNE-EN ISO 717-1:1997: “Evaluación del aislamiento acústico a ruido aéreo en 
los edificios y en los elementos de construcción”. 

 PE.CM-AA-61-E: “Procedimiento para la determinación del aislamiento acústico 
a ruido aéreo en las cámaras de transmisión horizontal y vertical según UNE-EN 
ISO 140-3:1995”. 

 PE.MC-AA-06-M: ”Procedimiento para la gestión de muestras de ensayos 
acústicos en laboratorio”. 

 

5.- DISPOSICIÓN DE MEDIDA 

5.1.- Descripción de la muestra 

La muestra bajo ensayo consiste en un cerramiento vertical compuesto por doble 
fábrica de bloque de hormigón celular YTONG de 8 cm de espesor, con bandas 
perimetrales de EEPS en una de ellas, revestido con 5-6 mm de escayola-cola 
para enlucido por las caras exteriores y cámara intermedia de 60 mm con 45 mm 
de lana mineral (ver fotos y figura 1). 

 

Las dimensiones de la muestra han sido 2,8 m de alto por 3,6 m de largo 
(superficie de la muestra 10,08 m2). La muestra ha sido construida en un marco 
prefabricado de hormigón de 40 cm de espesor. 

 

Una de las fábricas se ha construido colocando en todo el perímetro del marco una 
banda de poliestireno expandido elastificado (EEPS) de 10 mm de espesor, no 
existiendo contacto ni del bloque ni del revestimiento con el marco portamuestras. 
Dichas bandas se han fijado al marco portamuestras con cemento-cola.  

 

Para el montaje de la muestra, se ha partido de la doble fábrica construida sobre 
banda perimetral de EEPS en ambas hojas y con un revestimiento de 1-2 mm en 
sus caras exteriores, a la que se le ha eliminado la banda perimetral de una de sus 
hojas, rellenando la junta con yeso y se ha añadido una segunda capa de 
revestimiento en caras exteriores.  

 

63



6446

 

AKUSTIKA ARLOA/AREA DE ACUSTICA 

Eraikuntzaren Kalitate Kontrolerako Laborategia 

Laboratorio de Control de Calidad de la Edificación 

 EUSKO JAURLARITZA
GOBIERNO VASCO 

El bloque tiene unas dimensiones de 80 mm de espesor, 625 mm de largo y 250 
mm de alto (ver figura 2) y el peso medio medido del mismo ha sido de 7 kg (masa 
superficial estimada 44,8 kg/m2). 

 

Los bloques disponen de machihembrado vertical y se han montado con junta 
horizontal y vertical de cemento-cola. 

 

Los paneles de lana mineral, “Ultracoustic G”, de “Knauf Insulation”, tienen 45 mm 
de espesor y 15 kg/m3 de densidad medida y se han colocado mediante pelladas 
de cemento-cola sobre la fábrica sin banda perimetral. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
       
 
 
 
 
 
 

Figura 1: Esquema de muestra ensayada (B1001-9-M1) 
 
 
 
 
 
 
 
 

Parte inferior marco hormigón 
“portamuestras” 

Escayola-cola 
(5-6 mm) 

Bloque hormigón 
celular YTONG 

(80 mm) 
 

Banda perimetral poliestireno 
expandido elastificado (EEPS) 

(10 mm)  

Detalle unión perimetral 
fábrica-marco  

Cemento-cola 

EEPS 

Marco 

60 mm 

Lana mineral 
(45 mm y 15 kg/m

3
) 
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AKUSTIKA ARLOA/AREA DE ACUSTICA 

Eraikuntzaren Kalitate Kontrolerako Laborategia 

Laboratorio de Control de Calidad de la Edificación 

 EUSKO JAURLARITZA
GOBIERNO VASCO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

Fotos 3 y 4: Montaje de lana mineral y fábrica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Fotos 5 y 6: Aplicación de revestimiento 

 

 

 

 

 

Foto 5                                                                    Foto 6 

Foto 3                                                    Foto 4 
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 Anexo al informe Nº 91.1146.0–IN–CT– 10/ 9 III  pág. 1 de 1 

 

  DEPARTAMENTO DE VIVIENDA, 
OBRAS PÚBLICAS Y TRANSPORTES 
 
Dirección de Vivienda, Innovación y Control 
Laboratorio de Control de Calidad de la Edificación 

ETXEBIZITZA, HERRI LAN ETA 
GARRAIO SAILA 
 
Etxebizitza, Berrikuntza eta Kontrol Zuzendaritza 
Eraikuntzaren Kalitate Kontrolerako Laborategia 

 
 
 
 

 
 
 

Aislamiento a Ruido Aéreo según UNE-EN ISO 140-3:1995 
Medidas en Laboratorio 

 

Solicitante: Xella España Hormigón Celular, S.A.            Fecha Ensayo: 23/02/10 

Muestra: 

Doble fábrica de bloque de hormigón celular (80x250x625 mm y 7 kg), montadas con junta vertical machihembrada y 
horizontal de cemento-cola, revestidas por la cara exterior y cámara de aire con lana mineral, según se detalla en 
informe. 

Volumen sala receptora: 55   m3 Masa superficial estimada: 103 kg/m2 T cámaras: 10,1 ºC 
Volumen sala emisora: 65   m3 Área de la muestra: 10,08 m2 (2,8x3,6 m) HR cámaras: 73 %  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 

 RA: 54,8 dBA 

 

Índices de aislamiento según UNE-EN ISO 717-1: Rw (C;Ctr): 55 (-1;-4) dB  

Evaluación basada en resultados medidos en laboratorio obtenidos mediante un método de ingeniería 

 
Nº de resultado: B1001-9-M1 Firma: Área de Acústica  
 Gestionada por  
Fecha informe: 24 de febrero de 2.010  

f (Hz) R (dB) 
100 40,7 
125 43,6 
160 47,4 
200 47,4 
250 45,1 
315 45,8 
400 49,3 
500 45,2 
630 49,9 
800 57,4 
1000 62,3 
1250 67,6 
1600 71,6 
2000 75,0 
2500 79,5 
3150 82,3 
4000 81,3 
5000 81,2 
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Curva de referencia para evaluación del índice
ponderado de reducción sonora Rw

   4   /   L  E    4   5   6

Parte inferior marco 
hormigón “portamuestras” 

Escayola-cola 
(5-6 mm) 

Bloque 
hormigón 

celular YTONG 
(80 mm) 

Banda perimetral poliestireno 
expandido elastificado  

(EEPS) (10 mm) 

Detalle unión perimetral 
fábrica-marco 

Cemento-cola 

EEPS 

Marco 

60 mm 

Lana mineral 
(45 mm y 15 

kg/m3) 

obtenidos mediante un uuunuunuuunuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuu mé

Firma: 

Este documento es una copia en PDF del Informe original, por solicitud de nuestro cliente. 
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RAPPORT D'ESSAIS N° AC10-26025756 

DESCRIPTIF MISE EN ŒUVRE  
D’UNE PAROI MAÇONNÉE 

Essai 
Date 
Poste 

19 
20/09/10 
EPSILON 

DEMANDEUR, FABRICANT XELLA 

PAROI MAÇONNÉE Mur THERMOPIERRE d’épaisseur 150 mm 

CONFIGURATION Double parois, espacées de 30 mm 

APTITUDE À L'EMPLOI THERMOPIERRE marque NF EN 771-4+CN  
 Mise en œuvre selon DTU 20.1  
 

CARACTÉRISTIQUES PRINCIPALES 

DESCRIPTION

- -

 Marque NF EN 771-4+CN
- 

 Sous Avis technique 16/02-427 et 16/02-
435*01Mod.

- 

MISE EN ŒUVRE 
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RAPPORT D'ESSAIS N° AC10-26025756 

PLANS 
D’UNE PAROI MAÇONNÉE 

Essai 
Date 
Poste 

19 
20/09/10 
EPSILON 

DEMANDEUR, FABRICANT XELLA 

PAROI MAÇONNÉE Mur THERMOPIERRE d’épaisseur 150 mm 

CONFIGURATION Double parois, espacées de 30 mm 

APTITUDE À L'EMPLOI THERMOPIERRE marque NF EN 771-4+CN  

 Mise en œuvre selon DTU 20.1

Cadre béton

Joint de colle

   Préocol +

Coupe AA

150 150

Coupe BB30

30

Cornière

Bourrage mortier

Blocs de béton cellulaire

     625 x 500 x 150

Laine minérale ép. 30
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RAPPORT D'ESSAIS N° AC10-26025756 

INDICE D'AFFAIBLISSEMENT ACOUSTIQUE R 
D’UNE PAROI MAÇONNÉE 

Essai 
Date 
Poste 

19 
20/09/10 
EPSILON 

DEMANDEUR, FABRICANT XELLA 

PAROI MAÇONNÉE Mur THERMOPIERRE d’épaisseur 150 mm 

CONFIGURATION Double parois, espacées de 30 mm 

APTITUDE À L'EMPLOI THERMOPIERRE marque NF EN 771-4+CN  
 Mise en œuvre selon DTU 20.1

CARACTÉRISTIQUES PRINCIPALES CONDITIONS DE MESURES 

Salle émission : Salle réception :

 

RÉSULTATS 

f
100
125
160
200
250
315
400
500
630
800

1000
1250
1600
2000
2500
3150
4000
5000
Hz

R

dB

9,43
3,14
1,44
2,04
9,14
7,24
2,44
4,94
8,06
7,66
6,47

1,18
7,68
7,09
1,49
2,59
4,29
6,19

(95,2)

(96,1)

(96,8)

(96,0)

(93,2)

(97,9)

(97,9)

( ) : valeur corrigée/corrected value. ( ) : limite de poste/station limit.

Rw (C;Ctr) = 54(-1;-5) dB
Pour information / For information:

RA = RW+C = 53 dB

RA,tr = RW+Ctr = 49 dB
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RAPPORT D'ESSAIS N° AC10-26025756 

DESCRIPTIF ET MISE EN ŒUVRE  
D’UNE PAROI MAÇONNÉE 

Essai 
Date 
Poste 

22 
22/09/10 
EPSILON 

DEMANDEUR, FABRICANT XELLA 

PAROI MAÇONNÉE Murs THERMOPIERRE d’épaisseurs 150 mm et 200 mm 

CONFIGURATION Double parois, espacées de 30 mm,  

APTITUDE À L'EMPLOI THERMOPIERRE marque NF EN 771-4+CN  
 Mise en œuvre selon DTU 20.1  
 

CARACTÉRISTIQUES PRINCIPALES 

DESCRIPTION

- -

 Marque NF EN 771-4+CN

- -

 Marque NF EN 771-4+CN
- 

 Sous Avis technique 16/02-427 et 16/02-
435*01Mod.

- 

MISE EN ŒUVRE 
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PAROI MAÇONNÉE Murs THERMOPIERRE d’épaisseurs 150 mm et 200 mm 

CONFIGURATION Double parois, espacées de 30 mm 

APTITUDE À L'EMPLOI THERMOPIERRE marque NF EN 771-4+CN  

 Mise en œuvre selon DTU 20.1 

Cadre béton

Joint de colle

   Préocol +

Coupe AA

200 150

Coupe BB30

30

Cornière

Bourrage mortier

Laine minérale ép. 30

24
70

4180

A

A

Cadre béton

B B

Blocs de béton cellulaire

     625 x 500 x 150

Blocs de béton cellulaire

     625 x 250 x 200
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RAPPORT D'ESSAIS N° AC10-26025756 

PLANS 
D’UNE PAROI MAÇONNÉE 

Essai 
Date 
Poste 

22 
22/09/10 
EPSILON 

DEMANDEUR, FABRICANT XELLA 

PAROI MAÇONNÉE Murs THERMOPIERRE d’épaisseurs 150 mm et 200 mm 

CONFIGURATION Double parois, espacées de 30 mm 

APTITUDE À L'EMPLOI THERMOPIERRE marque NF EN 771-4+CN  

 Mise en œuvre selon DTU 20.1 
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RAPPORT D'ESSAIS N° AC10-26025756 

INDICE D'AFFAIBLISSEMENT ACOUSTIQUE R 
D’UNE PAROI MAÇONNÉE 

Essai 
Date 
Poste 

22 
22/09/10 
EPSILON 

DEMANDEUR, FABRICANT XELLA 

PAROI MAÇONNÉE Murs THERMOPIERRE d’épaisseurs 150 mm et 200 mm 

CONFIGURATION Double parois, espacées de 30 mm,  

APTITUDE À L'EMPLOI THERMOPIERRE marque NF EN 771-4+CN  
 Mise en œuvre selon DTU 20.1

CARACTÉRISTIQUES PRINCIPALES CONDITIONS DE MESURES 

Salle émission : Salle réception :

 

RÉSULTATS 

f
100
125
160
200
250
315
400
500
630
800

1000
1250
1600
2000
2500
3150
4000
5000
Hz

R

dB

8,64
3,74

7,05
1,64
4,25
9,45
7,85
1,76

2,27
2,67
0,28

3,78
6,09
2,39
3,59
0,39
0,59

2,59

(64,0)

(86,7)

(87,0)

(90,2)

(95,2)

(96,1)

(96,8)

(96,0)

(93,2)

(97,9)

(97,9)

( ) : valeur corrigée/corrected value. ( ) : limite de poste/station limit.

Rw (C;Ctr) = 65(-2;-7) dB
Pour information / For information:

RA = RW+C = 63 dB

RA,tr = RW+Ctr = 58 dB
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Schalldämm-Maß nach DIN EN 20140-3

Messung der Luftschalldämmung von Bauteilen im Prüfstand

Frequenz

Hz

R

Terz
dB

50

63

80

100

125

160

200

250

315

400

500

630

800

1000

1250

1600

2000

2500

3150

4000

5000

44,2

36,0

42,1

50,4

48,3

48,1

51,3

54,8

58,0

61,8

71,6

76,6

83,3

88,4

93,0

97,8

101,8

105,8

107,1

104,4

102,8

Bewertung nach DIN EN ISO 717-1:
Rw(C;Ctr) = 67,5 (-2,0; -6,9)dB

Die Ermittlung basiert auf Prüfstands-Meßergeb-
nissen, die in Terzbändern gewonnen wurden

Hersteller: Xella Brück Produktbezeichnung: PPW4/0,50

Auftraggeber: Xella International GmbH Kennz. der Prüfräume: Xella Emstal

Prüfgegenstand eingebaut von: Hr.Schulz Prüfdatum: 31.05.2006

Beschreibung des Prüfstandes, des Prüfgegenstandes und der Prüfanordnung:

0,8cm   Gipsputz

17,5cm Mauerwerk Porenbeton PPW4/0,50

7,0cm   Luftschicht (verfüllt mit 4,0cm MiWo)

17,5cm Mauerwerk Porenbeton PPW4/0,50

0,8cm   Gipsputz

Wände unverändert (keine Schlitze...).

Fläche S des Prüfgegenstandes: 11,4 m²

Flächenbezogene Masse:  0,0 kg/m²

Lufttemp. in den Prüfräumen: 17,0 °C

Luftfeuchte. in den Prüfräumen: 63,0 %

Volumen des Senderaumes: 85,8 m³

Volumen des Empfangsraumes: 69,7 m³

C50-3150 = -3,3 dB C50-5000 = -2,3 dB C100-5000 = -1,0 dB

Ctr,50-3150 = -11,9 dBCtr,50-5000 = -11,9 dBCtr,100-5000 = -6,9 dB

BASTIK V 2.66 Versch.- Bezugskurve
 90

dB

 80

 70

 60

 50

S
c
h

a
ll
d

ä
m

m
a

ß
 R

 -
--

>

 40

 30
63 125 250

Frequenz  f  ---->
500 Hz 1000 2000 4000

Nr. des Prüfberichtes: 467 Name des Prüfinstitutes: Xella T&F mbH

Datum: 31.05.2006 Unterschrift: 
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Parois maçonnées : 
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24
70

4180

A

A

Cadre béton 

épaisseur 360

B B

Double Mur THERMOPIERRE espacés de 30 mm,    

         avec et sans laine PAR DUO 45 mm

Cadre béton 

épaisseur 360

Joint de colle

   Préocol +

Coupe AA

200 200

Coupe BB30

30

Cornière

Bourrage mortier

Blocs de béton cellulaire

      200 x 335 x 625

Cornière

Bourrage mortier

     Avec et sans

Laine minérale ép. 45

Laine minérale ép. 30

Béton Cellulaire XELLA Thermopierre ép. 20 cm
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Code

f

100

125

160

200

250

315

400

500

630

800

1k

1,25k

1,6k

2k

2,5k

3,15k

4k

5k

Hz

R

dB

3,13

0,33

3,53

9,33

8,23

8,23

2,63

5,93

9,14

6,44

2,64

7,74

4,94

7,05

3,25

0,55

6,35

7,15

R

dB

2,54

2,44

9,44

6,14

7,44

4,64

4,15

8,55

4,16

3,96

5,47

9,87

2,28

5,68

0,29

1,69

0,98

3,38

R

dB

0,34

3,14

6,44

6,14

7,64

5,25

8,75

9,06

7,66

4,27

5,47

6,77

7,18

3,68

9,09

3,59

8,59

3,59

( ) : valeur corrigée.          ( ) : limite de poste.

Rw (C;Ctr) = 44(-1;-4) dB
Pour information :
RA = RW+C = 43 dB RA,tr = RW+Ctr = 40 dB

Rw (C;Ctr) = 58(-1;-5) dB
Pour information :
RA = RW+C = 57 dB RA,tr = RW+Ctr = 53 dB

Rw (C;Ctr) = 61(-3;-8) dB
Pour information :
RA = RW+C = 58 dB RA,tr = RW+Ctr = 53 dB

100

90

80

70

60

50

40

30

R en dB

125 250 500 1k 2k 4k

f en Hz
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RAPPORT D'ESSAIS N° AC10-26025756 

DESCRIPTIF ET MISE EN ŒUVRE  
D’UNE PAROI MAÇONNÉE 

Essai 
Date 
Poste 

17 
16/07/10 
EPSILON 

DEMANDEUR, FABRICANT XELLA 

PAROI MAÇONNÉE Mur THERMOPIERRE d’épaisseur 250 mm 

CONFIGURATION Double parois, espacées de 30 mm avec laine de verre  
45 mm 

APTITUDE À L'EMPLOI THERMOPIERRE marque NF EN 771-4+CN  
 Mise en œuvre selon DTU 20.1  
 

CARACTÉRISTIQUES PRINCIPALES 

DESCRIPTION

- -

Marque NF EN 771-4+CN
- 

 Sous Avis technique 16/02-427 et 16/02-
435*01Mod

- 

MISE EN ŒUVRE 
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Cadre béton

Joint de colle

   Préocol +

Coupe AA

250 250

Coupe BB30

30

Cornière

Bourrage mortier

Blocs de béton cellulaire

     625 x 250 x 250

Laine minérale ép. 30
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B B
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RAPPORT D'ESSAIS N° AC10-26025756 

PLANS 
D’UNE PAROI MAÇONNÉE 

Essai 
Date 
Poste 

17 
16/07/10 
EPSILON 

DEMANDEUR, FABRICANT XELLA 

PAROI MAÇONNÉE Mur THERMOPIERRE d’épaisseur 250 mm 

CONFIGURATION Double parois, espacées de 30 mm avec laine de verre  
45 mm 

APTITUDE À L'EMPLOI THERMOPIERRE marque NF EN 771-4+CN  

 Mise en œuvre selon DTU 20.1
2 5

c m
e  
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RAPPORT D'ESSAIS N° AC10-26025756 

INDICE D'AFFAIBLISSEMENT ACOUSTIQUE R 
D’UNE PAROI MAÇONNÉE 

Essai 
Date 
Poste 

17 
16/07/10 
EPSILON 

DEMANDEUR, FABRICANT XELLA 

PAROI MAÇONNÉE Mur THERMOPIERRE d’épaisseur 250 mm 

CONFIGURATION Double parois, espacées de 30 mm avec laine de verre  
45 mm 

APTITUDE À L'EMPLOI THERMOPIERRE marque NF EN 771-4+CN  
 Mise en œuvre selon DTU 20.1

CARACTÉRISTIQUES PRINCIPALES CONDITIONS DE MESURES 

Salle émission : Salle réception :

 

RÉSULTATS 

f
100
125
160
200
250
315
400
500
630
800

1000
1250
1600
2000
2500
3150
4000
5000
Hz

R

dB

6,34
8,83

5,05
7,94
6,75
6,65
5,16
5,56
5,17

1,87
6,38
0,88
9,09
4,89

7,101
2,99
8,89
8,99

(64,0)

(87,0)

(90,2)

(95,2)

(96,1)

(96,8)

(96,0)

(93,2)

(97,9)

(97,9)

( ) : valeur corrigée/corrected value. ( ) : limite de poste/station limit.

Rw (C;Ctr)  65(-3;-9) dB
Pour information / For information:

RA = RW+C  62 dB

RA,tr = RW+Ctr  56 dB
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Paroi maçonnée : 

Doublage : 

98
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92

 

B B

Cornières

Bourrage mortier

Blocs de béton cellulaire

     200 x 335 x 625

Joint de colle

   Préocol +

PREGYMAX Th32

       13 + 80

Joint silicone

Bande à joint

  + enduit

Doublage PREGYMAX Th32 80 + BA 13

         sur une face

Cadre béton 

épaisseur 360

24
70

4180

Coupe BB

Coupe AA

Béton Cellulaire XELLA Thermopierre ép. 20 cm

A

A

Cadre béton 

épaisseur 360

200

Contre Cadre béton 

Laine minérale ép. 30

99
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Code

f

100

125

160

200

250

315

400

500

630

800

1k

1,25k

1,6k

2k

2,5k

3,15k

4k

5k

Hz

R

dB

5,92

6,13

4,43

6,23

9,33

1,43

6,43

7,83

0,24

9,44

5,64

2,84

9,94

6,15

3,35

6,55

7,35

5,15

R

dB

1,82

5,13

2,73

9,04

6,44

4,94

9,35

4,95

7,26

1,46

4,07

1,97

2,18

9,97

4,67

4,47

0,77

6,97

(96,1)

( ) : valeur corrigée.          ( ) : limite de poste.

Rw (C;Ctr) = 44(-1;-4) dB
Pour information :
RA = RW+C = 43 dB RA,tr = RW+Ctr = 40 dB

Rw (C;Ctr) = 55(-3;-10) dB
Pour information :
RA = RW+C = 52 dB RA,tr = RW+Ctr = 45 dB
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R en dB

125 250 500 1k 2k 4k

f en Hz
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RAPPORT D'ESSAIS N° AC10-26025756 

DESCRIPTIF 
D’UNE PAROI MAÇONNÉE 

Essais 
Dates 
 
Poste 

5 et 6 
21 et 
22/07/10 
EPSILON 

DEMANDEUR XELLA  

FABRICANTS XELLA (Paroi maçonnée),  
ISOVER (Doublage) 

PAROI MAÇONNÉE Mur THERMOPIERRE d’épaisseur 250 mm  

CONFIGURATION Doublage CALIBEL (10 + 40) 

APTITUDE À L'EMPLOI THERMOPIERRE marque NF EN 771-4+CN  
Mise en œuvre selon DTU 20.1 
CALIBEL sous Avis technique 9/07-856

CARACTÉRISTIQUES PRINCIPALES 

DESCRIPTION

- -

 Marque NF EN 771-4+CN
- 

 Sous Avis technique 16/02-427 et 16/02-
435*01Mod.

- 

- 

- 

- 

- 

X
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RAPPORT D'ESSAIS N° AC10-26025756 

MISE EN ŒUVRE  
D’UNE PAROI MAÇONNÉE 

Essais 
Dates 
 
Poste 

5 et 6 
21 et 
22/07/10 
EPSILON 

DEMANDEUR XELLA  

FABRICANTS XELLA (Paroi maçonnée),  
ISOVER (Doublage) 

PAROI MAÇONNÉE Mur THERMOPIERRE d’épaisseur 250 mm  

CONFIGURATION Doublage CALIBEL (10 + 40) 

APTITUDE À L'EMPLOI THERMOPIERRE marque NF EN 771-4+CN  
Mise en œuvre selon DTU 20.1 
CALIBEL sous Avis technique 9/07-856 

MISE EN ŒUVRE 

Paroi maçonnée : 

Doublage : 

REMARQUE 

CONDITIONS DE MESURES 

 Salle émission Salle réception 

Essai 5 : 

Essai 6 : 

X
E
LL

A
 

sai 6 : ai 6 : 

The
rm

op
ie
rr
e 

DE MESURDE MESU

Salle émisSalle é
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P
V

m
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ep
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RAPPORT D'ESSAIS N° AC10-26025756 

PLANS 
D’UNE PAROI MAÇONNÉE 

Essais 
Dates 
 
Poste 

5 et 6 
21 et 
22/07/10 
EPSILON 

DEMANDEUR XELLA  

FABRICANTS XELLA (Paroi maçonnée),  
ISOVER (Doublage) 

PAROI MAÇONNÉE Mur THERMOPIERRE d’épaisseur 250 mm  

CONFIGURATION Doublage CALIBEL (10 + 40) 

APTITUDE À L'EMPLOI THERMOPIERRE marque NF EN 771-4+CN  
Mise en œuvre selon DTU 20.1 
CALIBEL sous Avis technique 9/07-856 

Cadre béton

24
70

4180

Coupe BB

Coupe AA

A

A

Cadre béton

250

Contre Cadre béton

Laine minérale ép. 30

Cornières

Bourrage mortier

Blocs de béton cellulaire

     625 x 250 x 250

Joint de colle

   Préocol +

CALIBEL

 10 + 40

Joint silicone

Bande à joint

  + enduit

B B

X
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A
 

A
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e

ppi
eie

Coupe AACoupe AA

eeeieepi
e

pi
e

pi
eereeeeieiepi
e

p
ereee

ppi
e

pi
eieie
re

p
e

pi
eiee
reree

pi
eeree

pi
eeer

pi
eeree

p
re

p
eree

pi
eere

pi
eree

pipppppppppp
rr

èress
p

Bourrage moourrage 
m

opp

he
rm

op
m

op
rrrrr

- e
xt
ra

it 

exex
txt
rtraraa

ititt

xt
rtr

t
ai
t

a

ex
txt

i
ra

i
ra

tt P
V
 

P
V

P
V

PPP
V

PPPP
VVV

m
ur

s rs
ep

 2
5c

m

96

103103



104

97

RAPPORT D'ESSAIS N° AC10-26025756 

INDICE D'AFFAIBLISSEMENT ACOUSTIQUE R 
D’UNE PAROI MAÇONNÉE 

Essais 
Dates 
 
Poste 

5 et 6 
21 et 
22/06/10 
EPSILON 

DEMANDEUR XELLA  

FABRICANTS XELLA (Paroi maçonnée), ISOVER (Doublage) 

PAROI MAÇONNÉE Mur THERMOPIERRE d’épaisseur 250 mm  

CONFIGURATION Doublage CALIBEL (10 + 40) 

APTITUDE À L'EMPLOI THERMOPIERRE marque NF EN 771-4+CN  
Mise en œuvre selon DTU 20.1 
CALIBEL sous Avis technique 9/07-856 

CARACTÉRISTIQUES PRINCIPALES 

RÉSULTATS 
 

Code

f

100

125

160

200

250

315

400

500

630

800

1k

1,25k

1,6k

2k

2,5k

3,15k

4k

5k

Hz

R

dB

5,92

5,13

4,83

7,24

5,64

7,94

2,35

6,85

0,36

5,66

3,96

5,37

6,67

4,08

4,18

2,87

0,67

5,08

R

dB

8,13

9,92

4,33

5,33

5,33

5,53

4,73

7,04

0,34

0,54

8,64

4,84

8,94

4,25

8,35

6,15

1,25

1,45

(96,0)

( ) : valeur corrigée/corrected value. ( ) : l imite de poste/station limit.

Rw (C;Ctr) = 56(-3;-10) dB
Pour information / For information:
RA = RW+C = 53 dB RA,tr = RW+Ctr = 46 dB

Rw (C;Ctr) = 45(-1;-5) dB
Pour information / For information:
RA = RW+C = 44 dB RA,tr = RW+Ctr = 40 dB
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Paroi maçonnée : 

Doublage sur ossature : 
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100

Cadre béton 

épaisseur 360

24
70

4180

Coupe BB

Coupe AA

B B

A

A

Cadre béton 

épaisseur 360

200

Contre Cadre béton 

Laine minérale ép. 30

Bourrage mortier

Blocs de béton cellulaire

     200 x 335 x 625

Joint de colle

   Préocol +

Laine de verre d'ép. 100

     MONOSPACE 35

Joint silicone

Bande à joint

  + enduit

Mur enduit MONOCOUCHE face ext.

                + OPTIMA 100 + BA 13

Cornières

Lisse

Montant et

fourrure

Appui intermédiaire
B.A. 13

              Enduit

MONOCOUCHE ép.15

Béton Cellulaire XELLA Thermopierre ép. 20 cm

107
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Code

f

100

125

160

200

250

315

400

500

630

800

1k

1,25k

1,6k

2k

2,5k

3,15k

4k

5k

Hz

R

dB

4,63

6,33

9,53

4,23

4,53

4,73

2,83

9,04

9,34

0,64

1,84

8,74

9,84

7,15

1,35

5,45

9,05

3,35

R

dB

0,34

6,54

8,25

1,45

0,85

1,26

3,66

5,07

1,47

6,08

0,28

5,18

1,38

8,08

7,97

0,08

7,08

4,58

(64,1)

(75,0)

(84,3)

(86,8)

(87,1)

(90,4)

(95,2)

(96,1)

(93,2)

(97,9)

( ) : valeur corrigée.          ( ) : limite de poste.

Rw (C;Ctr) = 45(0;-3) dB
Pour information :
RA = RW+C = 45 dB RA,tr = RW+Ctr = 42 dB

Rw (C;Ctr)  69(-3;-9) dB
Pour information :
RA = RW+C  66 dB RA,tr = RW+Ctr  60 dB
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R en dB

125 250 500 1k 2k 4k

f en Hz
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RAPPORT D'ESSAIS N° AC10-26025756 

DESCRIPTIF 
D’UNE PAROI MAÇONNÉE 

Essais 
Date 
Poste 

13 et 14 
12/08/10 
EPSILON 

DEMANDEUR XELLA  

FABRICANTS XELLA (Paroi maçonnée),  
PLACOPLATRE (Contre-cloison) 

PAROI MAÇONNÉE Mur THERMOPIERRE d’épaisseur 250 mm  

CONFIGURATION Contre cloison (48 + 13) avec laine de verre 45 mm et 
plaque de plâtre BA13 

APTITUDE À L'EMPLOI THERMOPIERRE marque NF EN 771-4+CN  
Mise en œuvre selon DTU 20.1 

CARACTÉRISTIQUES PRINCIPALES 

DESCRIPTION

- -

 Marque NF EN 771-4+CN
- 

 Sous Avis technique 16/02-427 et 16/02-
435*01Mod.

- 
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RAPPORT D'ESSAIS N° AC10-26025756 

MISE EN ŒUVRE  
D’UNE PAROI MAÇONNÉE 

Essais 
Date 
Poste 

13 et 14 
23/07/10 
EPSILON 

DEMANDEUR XELLA  

FABRICANTS XELLA (Paroi maçonnée),  
PLACOPLATRE (Contre-cloison) 

PAROI MAÇONNÉE Mur THERMOPIERRE d’épaisseur 250 mm  

CONFIGURATION Contre cloison (48 + 13) avec laine de verre 45 mm et 
plaque de plâtre BA13 

APTITUDE À L'EMPLOI THERMOPIERRE marque NF EN 771-4+CN  
Mise en œuvre selon DTU 20.1 

MISE EN ŒUVRE 

Paroi maçonnée : 

Contre cloison : 

REMARQUE 

CONDITIONS DE MESURES 

 Salle émission Salle réception 

Essai 13 : 

Essai 14 : 

X
E
LL

A
 ONSON

Sa

sai 13 : sai 13 : 

EssaiEssai
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RAPPORT D'ESSAIS N° AC10-26025756 

PLANS 
D’UNE PAROI MAÇONNÉE 

Essais 
Date 
Poste 

13 et 14 
23/07/10 
EPSILON 

DEMANDEUR XELLA  

FABRICANTS XELLA (Paroi maçonnée),  
PLACOPLATRE (Contre-cloison) 

PAROI MAÇONNÉE Mur THERMOPIERRE d’épaisseur 250 mm  

CONFIGURATION Contre cloison (48 + 13) avec laine de verre 45 mm et 
plaque de plâtre BA13 

APTITUDE À L'EMPLOI THERMOPIERRE marque NF EN 771-4+CN  
 Mise en œuvre selon DTU 20.1 

Cadre béton

24
70

4180

Coupe BB

Coupe AA

A

A

Cadre béton

250

Contre Cadre béton

Laine minérale ép. 30

Cornières

Bourrage mortier

Blocs de béton cellulaire

     625 x 250 x 250

Joint de colle

   Préocol +

PAR DUO 45 mm

Joint silicone

Bande à joint

  + enduit

B B

 BA13

Rail STILL R48  Montants STILL M48

X
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A
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RAPPORT D'ESSAIS N° AC10-26025756 

INDICE D'AFFAIBLISSEMENT ACOUSTIQUE R 
D’UNE PAROI MAÇONNÉE 

Essais 
Date 
Poste 

13 et 14 
23/07/10 
EPSILON 

DEMANDEUR XELLA  

FABRICANTS XELLA (Paroi maçonnée), PLACOPLATRE (Contre-cloison) 

PAROI MAÇONNÉE Mur THERMOPIERRE d’épaisseur 250 mm  

CONFIGURATION Contre cloison (48 + 13) avec laine de verre 45 mm et 
plaque de plâtre BA13 

APTITUDE À L'EMPLOI THERMOPIERRE marque NF EN 771-4+CN  
 Mise en œuvre selon DTU 20.1 

CARACTÉRISTIQUES PRINCIPALES 

RÉSULTATS 

Code

f

100

125

160

200

250

315

400

500

630

800

1k

1,25k

1,6k

2k

2,5k

3,15k

4k

5k

Hz

R

dB

7,73

6,93

6,54

6,94

6,25

7,65

3,46

5,86

3,57

0,08

1,48

3,88

0,09

7,29

1,69

5,19

3,29

8,49

R

dB

3,03

7,82

5,33

8,33

8,33

2,53

9,63

3,04

0,34

5,54

0,64

8,74

0,05

1,25

8,35

5,15

2,25

0,45

(86,7)

(87,0)

(90,2)

(95,2)

(96,1)

(96,8)

(96,0)

(93,2)

(97,9)

(97,9)

( ) : valeur corrigée/corrected value. ( ) : l imite de poste/station limit.

Rw (C;Ctr) = 63(-2;-9) dB
Pour information / For information:
RA = RW+C = 61 dB RA,tr = RW+Ctr = 54 dB

Rw (C;Ctr) = 45(-2;-5) dB
Pour information / For information:
RA = RW+C = 43 dB RA,tr = RW+Ctr = 40 dB
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RAPPORT D'ESSAIS N° AC10-26025756 

DESCRIPTIF 
D’UNE PAROI MAÇONNÉE 

Essais 
Dates 
 
Poste 

15 et 16 
13 et 
18/08/10 
EPSILON 

DEMANDEUR XELLA  

FABRICANTS XELLA (Paroi maçonnée),  
PLACOPLATRE (Contre-cloison) 

PAROI MAÇONNÉE Mur THERMOPIERRE d’épaisseur 250 mm avec enduit 

CONFIGURATION Contre cloison (48+ 13) avec laine de verre 45 mm et 
plaque de plâtre BA13 

APTITUDE À L'EMPLOI THERMOPIERRE marque NF EN 771-4+CN  
Mise en œuvre selon DTU 20.1 

CARACTÉRISTIQUES PRINCIPALES 

DESCRIPTION

- -

 Marque NF EN 771-4+CN
- 

 Sous Avis technique 16/02-427 et 16/02-
435*01Mod.

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

X
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RAPPORT D'ESSAIS N° AC10-26025756 

MISE EN ŒUVRE  
D’UNE PAROI MAÇONNÉE 

Essais 
Dates 
 
Poste 

15 et 16 
13 et 
18/08/10 
EPSILON 

DEMANDEUR XELLA  

FABRICANTS XELLA (Paroi maçonnée),  
PLACOPLATRE (Contre-cloison 

PAROI MAÇONNÉE Mur THERMOPIERRE d’épaisseur 250 mm avec enduit  

CONFIGURATION Contre cloison (48+ 13) avec laine de verre 45 mm et 
plaque de plâtre BA13 

APTITUDE À L'EMPLOI THERMOPIERRE marque NF EN 771-4+CN  
Mise en œuvre selon DTU 20.1 

MISE EN ŒUVRE 

Paroi maçonnée : 

Contre cloison : 

REMARQUE 

CONDITIONS DE MESURES 

 Salle émission Salle réception 

Essai 15 : 

Essai 16 : X
E
LL

A
 

DITIONSITION

Essai 1Essai 1
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RAPPORT D'ESSAIS N° AC10-26025756 

PLANS 
D’UNE PAROI MAÇONNÉE 

Essais 
Dates 
 
Poste 

15 et 16 
13 et 
18/08/10 
EPSILON 

DEMANDEUR XELLA  

FABRICANTS XELLA (Paroi maçonnée),  
PLACOPLATRE (Contre-cloison) 

PAROI MAÇONNÉE Mur THERMOPIERRE d’épaisseur 250 mm avec enduit 

CONFIGURATION Contre cloison (48+ 13) avec laine de verre 45 mm et 
plaque de plâtre BA13 

APTITUDE À L'EMPLOI THERMOPIERRE marque NF EN 771-4+CN  
 Mise en œuvre selon DTU 20.1 

24
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4180

Coupe AA

A

A

Cadre béton

250

B B

Cadre béton

Coupe BB

Laine minérale ép. 30

Cornières

Bourrage mortier

Blocs de béton cellulaire

     625 x 250 x 250

Joint de colle

   Préocol +

PAR DUO 45 mm

Joint silicone

 BA13

Rail STILL R48  Montants STILL M48

Contre Cadre béton

Bande à joint

  + enduit
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RAPPORT D'ESSAIS N° AC10-26025756 

INDICE D'AFFAIBLISSEMENT ACOUSTIQUE R 
D’UNE PAROI MAÇONNÉE 

Essais 
Dates 
 
Poste 

15 et 16 
13 et 
18/08/10 
EPSILON 

DEMANDEUR XELLA  

FABRICANTS XELLA (Paroi maçonnée), PLACOPLATRE (Contre-cloison) 

PAROI MAÇONNÉE Mur THERMOPIERRE d’épaisseur 250 mm avec enduit 

CONFIGURATION Contre cloison (48+ 13) avec laine de verre 45 mm et 
plaque de plâtre BA13 

APTITUDE À L'EMPLOI THERMOPIERRE marque NF EN 771-4+CN  
 Mise en œuvre selon DTU 20.1 

CARACTÉRISTIQUES PRINCIPALES 

RÉSULTATS 

Code

f

100

125

160

200

250

315

400

500

630

800

1k

1,25k

1,6k

2k

2,5k

3,15k

4k

5k

Hz

R

dB

6,83

7,63

3,34

5,35

0,65

0,85

8,46

0,17

6,77

1,28

4,58

3,68

2,48

5,78

1,88

5,58

4,88

0,19

R

dB

3,43

5,13

7,23

2,73

0,73

3,73

2,83

1,14

0,44

4,54

4,74

7,84

8,05

7,35

2,35

0,05

1,25

5,35

(84,2)

(86,7)

(87,0)

(90,2)

(95,2)

(96,1)

(96,8)

(96,0)

(93,2)

(97,9)

(97,9)

( ) : valeur corrigée/corrected value. ( ) : l imite de poste/station limit.

Rw (C;Ctr) = 64(-4;-11) dB
Pour information / For information:
RA = RW+C = 60 dB RA,tr = RW+Ctr = 53 dB

Rw (C;Ctr) = 46(-1;-4) dB
Pour information / For information:
RA = RW+C = 45 dB RA,tr = RW+Ctr = 42 dB
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R en / in dB
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Paroi maçonnée : 

Doublage sur ossature : 
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B B

Lisse

Montant et

fourrure

Appui intermédiaire

B.A. 13

Cornières

Cadre béton 

épaisseur 360

24
70

4180

Coupe BB

Coupe AA

A

A

Cadre béton 

épaisseur 360

200

Contre Cadre béton 

Laine minérale ép. 30

Bourrage mortier

Blocs de béton cellulaire

     200 x 335 x 625

Joint de colle

   Préocol +

Laine de verre d'ép. 75

   MONOSPACE 35

Joint silicone

Bande à joint

  + enduit

Mur doublé des 2 cotés

      OPTIMA 75 + BA 13

Béton Cellulaire XELLA Thermopierre ép. 20 cm
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Code

f

100

125

160

200

250

315

400

500

630

800

1k

1,25k

1,6k

2k

2,5k

3,15k

4k

5k

Hz

R

dB

3,13

0,33

3,53

9,33

8,23

8,23

2,63

5,93

9,14

6,44

2,64

7,74

4,94

7,05

3,25

0,55

6,35

7,15

R

dB

2,04

7,74

5,06

9,56

9,96

8,37

0,18

9,48

3,98

4,98

6,49

4,29

1,39

3,49

4,98

8,58

5,19

0,89

(64,1)

(72,4)

(74,1)

(75,0)

(82,9)

(84,3)

(86,8)

(87,1)

(90,4)

(95,2)

(96,1)

(96,8)

(96,0)

(93,2)

(97,9)

(97,9)

( ) : valeur corrigée.          ( ) : limite de poste.

Rw (C;Ctr) = 44(-1;-4) dB
Pour information :
RA = RW+C = 43 dB RA,tr = RW+Ctr = 40 dB

Rw (C;Ctr)  76(-8;-17) dB
Pour information :
RA = RW+C  68 dB RA,tr = RW+Ctr  59 dB
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70
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40

30

R en dB

125 250 500 1k 2k 4k

f en Hz
132



133112

- 

- 

- 

- 

- 

- 

133



134 113

Paroi maçonnée : 

Doublages : 
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Mur doublé des 2 cotés

   CALIBEL 80 + BA 10

Cadre béton 

épaisseur 360

24
70

4180

Coupe BB

Coupe AA

A

A

Cadre béton 

épaisseur 360

200

Contre Cadre béton 

Laine minérale ép. 30

Cornières

Bourrage mortier

Blocs de béton cellulaire

     200 x 335 x 625

Joint de colle

   Préocol +

CALIBEL

 10 + 80

Joint silicone

Bande à joint

  + enduit

B B

Béton Cellulaire XELLA Thermopierre ép. 20 cm
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Code

f

100

125

160

200

250

315

400

500

630

800

1k

1,25k

1,6k

2k

2,5k

3,15k

4k

5k

Hz

R

dB

1,03

1,13

2,43

5,33

0,43

7,33

5,53

7,83

3,24

0,54

6,64

0,84

0,05

8,15

6,35

9,55

3,45

3,25

R

dB

9,92

2,24

5,25

8,65

3,16

1,26

4,66

7,77

5,58

8,48

6,88

8,49

9,89

1,301

2,401

6,89

7,69

5,001

(64,1)

(74,1)

(75,0)

(84,3)

(86,8)

(87,1)

(90,4)

(95,2)

(96,1)

(96,8)

(96,0)

(93,2)

(97,9)

(97,9)

( ) : valeur corrigée.          ( ) : limite de poste.

Rw (C;Ctr) = 44(-1;-4) dB
Pour information :
RA = RW+C = 43 dB RA,tr = RW+Ctr = 40 dB

Rw (C;Ctr)  67(-9;-17) dB
Pour information :
RA = RW+C  58 dB RA,tr = RW+Ctr  50 dB

100
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80

70

60

50

40

30

R en dB

125 250 500 1k 2k 4k

f en Hz
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dell’elemento verticale n. 2:
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Potere Fonoisolante Apparente secondo la ISO 140-4

Misura in opera dell’isolamento acustico per via aerea tra ambienti

Clienti: Data della prova:

Descrizione e identificazione della struttura edilizia:

Volume dell’ambiente ricevente [m
3
]: 38.6 Area S dell’elemento in prova [m

2
]: 5.7

Frequenza R’

f 1/3 ottava

[Hz] dB

50 36.9

63 34.1

80 42.0

100 42.1

125 49.5

160 47.1

200 50.1

250 51.0

15/11/2011

Parete divisoria  tra il soggiorno-cucina dell' 

appartamento D (emittente) e la camera dell' 

appartamento E (ricevente), piano primo.
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315 53.1

400 54.6

500 55.7

630 58.2

800 59.3

1000 59.8

1250 59.7

1600 60.6

2000 63.3

2500 64.5

3150 65.3

4000 67.0

5000 65.1

Valutazione secondo la ISO 717-1:

C50-3150 (dB) = -2 C50-5000 (dB) = -1 C100-5000 (dB) = -1

R’ w  (C;C tr ) = 60 (-1,-4) dB

Ctr,50-3150 (dB) = -8 Ctr,50-5000 (dB) = -8 Ctr,100-5000 (dB) = -4

Valutazione basata su risultati di misurazioni in opera mediante un metodo tecnico progettuale

N° del resoconto di prova: 3 Tecnici esecutori della prova: Ing. Cristian Rinaldi

10

20

30

40

5
0

6
3

8
0

1
0

0

1
2

5

1
6

0

2
0

0

2
5

0

3
1

5

4
0

0

5
0

0

6
3

0

8
0

0

1
0

0
0

1
2

5
0

1
6

0
0

2
0

0
0

2
5

0
0

3
1

5
0

4
0

0
0

5
0

0
0

P
o

te
re

 F
o

n
o

is
o

la
n
te

 A
p

p
a

Frequenza [Hz]

R': potere fonoisolante apparente

Curva di riferimento (ISO 717-1)

Data: 30/11/2011

147



148148



149

126

 

  

Stratigrafia dell’elemento verticale n. 5:
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Isolamento acustico normalizzato rispetto al tempo di riverberazione secondo la ISO 140-5

Misura in opera dell’isolamento acustico per via aerea degli elementi di facciata e delle facciate

Clienti: Data della prova:

Descrizione e identificazione della struttura edilizia:

Volume dell’ambiente ricevente [m
3
]: 132.1

Frequenza D 2m,nT

f 1/3 ottava

[Hz] dB

50 30.5

63 34.7

80 38.4

100 31.8

125 25.6

160 32.4

200 36.3

250 39.1

15/11/2011

Facciata del soggiorno-cucina dell' appartamento C 

(ricevente).
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B
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315 39.4

400 35.3

500 40.4

630 40.4

800 43.1

1000 46.8

1250 46.4

1600 45.5

2000 46.9

2500 44.9

3150 47.8

4000 50.4

5000 51.4

Valutazione secondo la ISO 717-1:

C50-3150 (dB) = -2 C50-5000 (dB) = -1 C100-5000 (dB) = -1

D 2m,nT,w (C;C tr) = 44 (-2;-4) dB

Ctr,50-3150 (dB) = -4 Ctr,50-5000 (dB) = -4 Ctr,100-5000 (dB) = -4

Valutazione basata su risultati di misurazioni in opera mediante un metodo tecnico progettuale

N° del resoconto di prova: 5 Tecnici esecutori della prova: Ing. Emiliano Boniotto
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Frequenza [Hz]

D2m,nT: Isolamento acustico normalizzato rispetto al tempo 
di riverberazione

Curva di riferimento (ISO 717-1)

Data: 30/11/2011
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YTONG

Xella Italia S.r.l.

Via Zanica 19K

Località Padergnone

24050 Grassobbio (BG)

Per informazioni:

Numero Verde: 800 88 00 77

Fax Verde: 800 33 66 22

Tel.: 035 452 22 72

Fax: 035 423 33 50

www.ytong.it

ytong-it@xella.com

Crediamo nella diffusione
di una cultura dell’edilizia sostenibile:

Questo prodotto è stato stampato con tecnologie digitali ecosostenibili,

su carta riciclata e con inchiostro a base di sostanze vegetali.


